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PARTE PRIMA: la classe

Composizione del consiglio di classe

N Docente Disciplina  3° anno 4° anno
1 Bonanno Andrea Lingua e Letteratura Italiana -

Storia
x x

3 Colore Lucia Inglese x x
4 Di Bilio Dario Matematica x  x
5 Musumeci Manuela Informatica x  x
6 Riggi Fabio Michele ITP Informatica x  x
7 Capraro Fabio Sistemi e Reti x x
8 Panzica Michela ITP Sistemi e Reti x  x
9 Falzone Giuseppe Fabio Tecnologie e progettazione di

sistemi informatici e di
telecomunicazioni

 - -

10 Pecoraro Michele ITP Tecnologie e progettazione
di sistemi informatici e di
telecomunicazioni

 -  -

11 Tumminelli Giuseppe Gestione progetto e
organizzazione d'impresa

 -  -

9 Buccheri Michele Scienze motorie e sportive  x  x
10 Gallo Pietro Religione  x  x
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Profilo educativo

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi degli indirizzi tecnici

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze
operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la
valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:

agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali
utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi,
anche ai fini dell’apprendimento permanente;
padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le
esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici,
tecnologici;
riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle
arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a
tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;
riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le
trasformazioni intervenute nel corso del tempo;
stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;
utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;
riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta
fruizione e valorizzazione;
individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in
rete; - riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività
corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e
collettivo;
collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;
utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;
riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle
conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;
padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica;
possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per
la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze
applicate;
collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia
delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;
utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e
approfondimento disciplinare;
padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;
utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni
innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;
cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della
necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia
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professionale;
saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;
analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo
sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di
fruizione culturale;
essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla
vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

Profilo di uscita

Informatica e telecomunicazioni

Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni:

ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione
dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di
comunicazione;
ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono
all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di
sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei
segnali;
ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono
rivolgersi al software gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;
collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e
internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle
informazioni (“privacy”). 

È in grado di:

collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della
tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e
nell’organizzazione produttiva delle imprese;
collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica
capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;
esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team,
un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo,
nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni;
utilizzare a livello avanzato la lingua inglese, per interloquire in un ambito professionale
caratterizzato da forte internazionalizzazione; definire specifiche tecniche, utilizzare e
redigere manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il
profilo viene orientato e declinato.

In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative
tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la
progettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.

A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato nell’indirizzo Informatica e
Telecomunicazioni consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di
competenze.
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1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.
2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di

telecomunicazione.
3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di

gestione della qualità e della sicurezza.
4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.
5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.
6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.
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Quadro orario

MATERIE CLASSI  PROVE
 I II III IV V
Religione 1 1 1 1 1 O.
Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 S.O.
Storia 2 2 2 2 2 O.
1^ Lingua Straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 S.O.
Matematica 4 4 3 3 3 S.O.
Diritto Ed Economia 2 2 O.
Scienze Integrate 2 2 O.
Scienze Integrate (Fisica) 3 3 O.P.
Scienze Integrate (Chimica) 3 3 O.P.
Tecnolog. e Tecniche di Rappr. Grafiche 3 3 O.P.
Geografia 1 O.
Tecnologie Informatiche 3 O.P.
Scienze e Tecnologie Applicate 3 O.
Complementi di Matematica 1 1 O.
Sistemi e Reti 4 4 4 S.O.P.
Tecn. e Prog. di Sist. Informatici e Telecom. 3 3 4 S.O.P.
Informatica 6 6 6 S.O.P.
Telecomunicazioni 3 3 O.P.
Gestione Progetto e Organizzazione d'impresa 3 O.
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 O.P.
TOTALI 32 33 32 32 32

Presentazione della classe

La classe scaturisce dal seguente prospetto evolutivo nel corso del triennio:

Anno scolastico iscritti inserimenti trasferimenti/
ritirati

ammessi alla
classe

successiva
2023-24  20  0  0  19
2024-25  20  1  0  20
2025-26  20  0  0  -
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Composizione della classe

La classe 5^B Informatica è formata da 20 studenti, tutti maschi, tre dei quali con PDP ed uno
con PEI (Obiettivi Personalizzati). La sua composizione eterogenea, per la presenza di alunni
provenienti da diversi contesti socio-culturali, non ha ostacolato la creazione di un clima sereno
caratterizzato da rapporti interpersonali positivi basati sul rispetto reciproco,
grazie anche all’azione congiunta del Consiglio di classe che si è impegnato, fin dall’inizio, a
favorire tra gli studenti un atteggiamento collaborativo. Il lavoro coordinato del Consiglio di classe
ha reso possibile lo svolgimento organico e ove possibile completo dei programmi delle varie
discipline. L’impegno dei docenti è stato quindi quello di coinvolgere gli studenti nel processo di
insegnamento-apprendimento in relazione ai tempi ed alle modalità di apprendimento di ciascuno
in qualità di protagonisti attivi nel controllo dei processi e delle strategie di costruzione delle
conoscenze, aiutandoli a sviluppare le capacità di analisi e sintesi, ad applicare le conoscenze e
le abilità in ambiti non limitati alla disciplina e di usare conoscenze ed abilità acquisite, per
portare a termine compiti e risolvere problemi. Si è cercato, pertanto, di conciliare aspetti teorici,
con aspetti tecnico-pratici, al fine di indirizzare gli studenti ad un processo formativo orientato più
verso una formazione globale che verso un sapere nozionistico. Grande spazio è stato dato al
contatto con il mondo del lavoro che ha coinvolto la classe in attività e percorsi di formazione
scuola-lavoro, per lo sviluppo delle competenze trasversali e per l’orientamento. Opportunità,
queste, che hanno fatto emergere capacità operative e hanno offerto agli alunni la possibilità di
confrontarsi con realtà diverse dalla propria, contribuendo a promuovere la loro crescita umana,
culturale e professionale. Dal punto di vista metodologico, oltre alla lezione frontale, ci si è
avvalsi della didattica laboratoriale e sul “learning by doing”, su attività di tipo cooperativo e
collaborativo e su attività basate sul peer tutoring. Le verifiche, sia scritte che orali, sono state
frequenti ed hanno permesso di valutare il percorso scolastico in maniera formativa e sommativa;
diversi sono stati anche gli interventi di potenziamento delle competenze per colmare le lacune e
favorire un approccio più efficace alle discipline. Il Consiglio di classe, nel corso del triennio, si è
sempre attenuto ai criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti sia in relazione ai LAP
(Livelli di Accettabilità della Prestazione ) sia ai criteri di valutazione delle competenze adottate
nei dipartimenti. Inoltre, gli studenti, sono stati spesso coinvolti in attività di autovalutazione (self-
assessment) per attivare processi di apprendimento significativo attraverso la riflessione su
stessi e sull’esperienza, l’analisi della propria pratica e applicazione di
interventi correttivi. L’integrazione della didattica d’aula con l’utilizzo di una piattaforma e-
learning (Google Classroom) ha permesso la creazione di ambienti di apprendimento basati
sull’uso di metodologie collaborative di lavoro, migliorando il quadro cognitivo, metacognitivo e
motivazionale degli alunni.

Competenze socio-relazionali e culturali acquisite dalla classe in relazione
al PECUP e al profilo in uscita specifico dell’indirizzo

Per quanto riguarda l’acquisizione da parte della classe delle competenze socio- relazionali e
culturali, in relazione al PECUP e al profilo d’uscita, il quadro di riferimento di tutte le discipline
del curricolo è stato la declinazione delle competenze chiave di cittadinanza, indispensabili per la
realizzazione e per lo sviluppo personale e sociale, per la cittadinanza attiva, per l’inclusione
sociale e l’occupazione, con la consapevolezza che queste competenze costituiscono la cornice
e lo sfondo di tutti i saperi e le competenze specifiche ancorate ai diversi settori in cui
l’apprendimento e l’attività umana si dispiegano. Eterogenea risulta la formazione conseguita
dagli studenti in relazione ai diversi stili e ritmi di apprendimento, sotto il profilo delle abilità, delle
competenze e delle conoscenze, nonché rispetto all'impegno profuso e interesse dimostrato. Un
gruppo ristretto di studenti ha raggiunto nel corso del secondo biennio e di quest’ultimo anno
scolastico un livello elevato di competenze socio-relazionali e culturali. È, infatti, in grado di
assumersi responsabilità e contribuire alla soluzione di problemi collettivi. Si impegna
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attivamente nel dibattito. Utilizza gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà; sa cogliere e stabilire
relazioni anche in problematiche di una certa complessità applicando con coerenza le giuste
procedure; sa cogliere e stabilire relazioni nelle problematiche note, effettua analisi e sintesi
coerenti. Un secondo gruppo di studenti ha raggiunto un livello intermedio di competenze socio-
relazionali e culturali, manifesta, infatti, un comportamento corretto e controllato, partecipa in
maniera quasi sempre attiva al dialogo educativo, contribuendo, opportunamente sollecitato, a
trovare soluzioni condivise; esegue compiti di una certa complessità applicando con coerenza le
giuste procedure; sa cogliere e stabilire relazioni nelle problematiche note, effettua analisi e
sintesi coerenti. Un terzo gruppo di studenti ha raggiunto un livello base di competenze socio-
relazionali e culturali, partecipa al dialogo educativo ma non è sempre disponibile a cambiare il
proprio punto di vista, collabora solo se spronato, manifesta talvolta difficoltà nel controllare le
proprie emozioni; esegue semplici compiti, applicando le conoscenze acquisite nei contesti noti,
ma commette a volte qualche errore.

Alla data odierna, un esiguo numero di studenti evidenzia lacune in qualche disciplina e la
situazione del profitto è in evoluzione 
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PARTE SECONDA: modalità di implementazione del curricolo

Metodologie, spazi e tempi

Sul piano metodologico, in linea con gli orientamenti ministeriali, il Consiglio di Classe ha
strutturato percorsi per competenze integrando l’area generale e quella d'indirizzo. Attraverso la
didattica laboratoriale e lo studio di casi (situazioni-problema), il Consiglio si è impegnato a
favorire negli studenti l'acquisizione del senso di competenza, in termini di autonomia e
responsabilità, promuovendo lo sviluppo di soft skills (competenze trasversali). A tal fine il
Consiglio si è avvalso degli spazi e degli strumenti disponibili sia in istituto sia al di fuori della
scuola (laboratorio di informatica, linguistico, aula virtuale Google Classroom etc.). Nell’ottica di
un approccio personalizzato, per ciascuna disciplina sono state programmate specifiche attività
di recupero, sostegno e approfondimento in itinere, ( tutor di orientamento, sportello Help di
supporto didattico). La scansione temporale dell’anno scolastico in un primo trimestre e in un
pentamestre, con valutazione bimestrale intermedia ha permesso di modulare le attività in
relazione ai ritmi personali di apprendimento di ciascuno studente nella logica della flessibilità.

Strumenti di valutazione

Test, prove scritte (strutturate, semistrutturate, non strutturate), pratiche, grafiche e colloqui. Le
tabelle e le griglie di valutazione vengono allegate al presente documento. 

PROVE SEMISTRUTTURATE: 

Questionari a risposta libera
Traduzioni
Analisi del testo poetico e narrativo
Relazione su traccia
Riassunti
Problemi
Analisi di casi 
Testo argomentativo ed espositivo
Elaborazione e lettura di grafici e tabelle

PROVE APERTE:  

Verifica orale
Relazione
Presentazioni multimediali

Nel mese di Aprile è stata svolta una simulazione sia della prima prova sia della seconda prova
(Sistemi) dell'Esame di Maturità.  
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Criteri di sufficienza

Criteri di sufficienza adottati comuni a tutte le discipline:

Conoscenze Conosce i nuclei concettuali essenziali della disciplina
Comprende il lessico specifico minimo
Possiede il livello base della microlingua settoriale
Ha sufficienti conoscenze pratiche e teoriche

Abilità Utilizza le conoscenze apprese in contesti noti per risolvere semplici
situazioni problematiche di studio o di lavoro
Applica regole e procedure fondamentali sia pure con qualche errore
Opera collegamenti essenziali tra i saperi disciplinari
Opera autonomamente in situazioni di studio e di lavoro prevedibili
In gruppi di studio e di lavoro assume la responsabilità  di portare a termine il
compito assegnato e di collaborare con gli altri.

Griglia di valutazione comportamentale

Il voto di condotta viene attribuito sulla base dei seguenti criteri secondo la programmazione
delle competenze trasversali:

Collaborare e partecipare / Agire in modo autonomo e responsabile 

saper dialogare rispettando i diversi punti di vista 
partecipare
saper motivare gli altri 
assumere responsabilità 
avere consapevolezza dei valori
esercitare coerenza tra conoscenze, valori e comportamenti 

10 Lo studente dà importanza alla connessione tra conoscenza, valori e comportamenti
ed agisce di conseguenza. Si assume responsabilità nei diversi livelli di realtà in cui è
coinvolto e contribuisce alla soluzione dei problemi sia personali che collettivi. Si
impegna attivamente nel dibattito ed eÌ¤ disponibile a cambiare il proprio punto di vista
alla luce di opinioni diverse dalle proprie. Di fronte alla diversità di opinioni, interessi e
punti di vista, l'allievo comprende le ragioni degli altri e fa del suo meglio per ricercare
soluzioni condivise. Lo studente sa condividere con il gruppo di appartenenza azioni
orientate all’interesse comune ed è capace di coinvolgere altri soggetti. Sa assumere
decisioni fondate dopo attenta valutazione dei diversi aspetti del problema in esame
ed è consapevole delle responsabilità connesse alle decisioni prese. Sa riconoscere
nelle azioni proprie e degli altri i valori ispiratori.

9 Lo studente dà importanza alla connessione tra conoscenza, valori e comportamenti
ed agisce di conseguenza. Si assume responsabilità nei diversi livelli di realtà in cui è
coinvolto e contribuisce alla soluzione dei problemi sia personali che collettivi. Si
impegna attivamente nel dibattito ed eÌ¤ disponibile a cambiare il proprio punto di vista
alla luce di opinioni diverse dalle proprie. Di fronte alla diversitàÌ¤ di opinioni, interessi
e punti di vista, l'allievo comprende le ragioni degli altri e fa del suo meglio per
ricercare soluzioni condivise. Lo studente sa condividere con il gruppo di
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appartenenza azioni orientate all’interesse comune, ma si impegna in prima persona
per contribuire alla soluzione di problemi collettivi se motivato. Sa riconoscere nelle
azioni proprie e degli altri i valori ispiratori.

8 Lo studente dà importanza alla connessione tra conoscenza, valori e comportamenti
ed agisce di conseguenza. L'allievo si coinvolge nel dibattito ma è non sempre
disponibile a cambiare il proprio punto di vista e accetta in modo limitato le opinioni,
convinzioni e punti di vista diversi dai propri. Lo studente sa condividere con il gruppo
di appartenenza azioni orientate all’interesse comune, ma collabora solo se spronato.
Lo studente non mostra costanza nell’impegno e nell’assunzione di responsabilità,
individuali e collettive. In determinati compiti, cerca di assumere decisioni fondate e di
identificare possibili soluzioni, ma tende a lasciarsi influenzare da fattori esterni. Non è
pienamente consapevole delle responsabilità collegate alle decisioni prese. Conosce
in teoria i valori fondanti delle azioni e delle scelte, ma non sempre li riconosce nelle
azioni proprie o degli altri e non sempre sa trarre le dovute conseguenze.

7 Lo studente si coinvolge occasionalmente nel dibattito ed è raramente disponibile a
cambiare il proprio punto di vista. Tende ad evitare il confronto e manifesta evidenti
difficoltà nel controllare le proprie emozioni. Non sa assumersi responsabilità,
individuali e collettive e non considera la possibilità di agire in prima persona per
contribuire alla soluzione del problema. Assume decisioni lasciandosi influenzare da
fattori esterni o dalla propria emotività. Non è pienamente consapevole delle
responsabilità collegate alle decisioni prese. Lo studente conosce in teoria i valori
fondanti delle azioni e delle scelte, ma non li riconosce nelle azioni proprie o degli altri
e non è in grado di trarne le dovute conseguenze.

6 Lo studente evidenzia difficoltà nella relazione con l’adulto e con i pari. Tende ad
evitare il confronto e ad ignorare il punto di vista degli altri e manifesta evidenti
difficoltà nel controllare le proprie emozioni. Non sviluppa comportamenti attivi
finalizzati alla soluzione di problemi comuni con il gruppo di appartenenza. Lo studente
non sa assumersi responsabilità, individuali e collettive e non considera la possibilità
di agire in prima persona per contribuire alla soluzione del problema. Non conosce i
valori fondanti delle azioni e delle scelte e non si rende conto che dietro azioni e
scelte, individuali o di gruppo, ci sono valori guida diversi.

5 Lo studente evidenzia difficoltà nella relazione con l’adulto e con i pari. Tende ad
assumere atteggiamenti di scarsa tolleranza nei confronti di coloro che manifestano
convinzioni/opinioni diverse dalle proprie. Non sviluppa comportamenti attivi finalizzati
alla soluzione di problemi comuni con il gruppo di appartenenza. Non è in grado di
controllare lo stress e le emozioni. Non rispetta i ruoli, non sa assumersi
responsabilità, individuali e collettive e non considera la possibilità di agire in prima
persona per contribuire alla soluzione del problema. Lo studente non conosce i valori
fondanti delle azioni e delle scelte, non si rende conto che dietro azioni e scelte,
individuali o di gruppo, ci sono valori guida diversi.

Criteri di valutazione dell’elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e
solidale di cui all’art. 3 dell’O.M. n. 54/2026

Per quanto riguarda i criteri di valutazione dell’elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e
solidale, da trattare durante il colloquio dell’esame, in ordine ai criteri di valutazione della
discussione dell’elaborato, si fa riferimento agli indicatori della griglia di valutazione della prova
orale, allegata all'Ordinanza Ministeriale, che disciplina lo svolgimento dell'Esame di Maturità,
indicatori relativi alla capacità di argomentare in maniera critica e personale, nonché alla capacità
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di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione
sulle esperienze personali.  
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Credito scolastico e formativo

Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio finale, attribuirà il punteggio per il credito scolastico
maturato in 3^ e 4^ e 5^ anno facendo riferimento alla tabella dell’Allegato D.lgs. 62/2017 

Media dei voti Fascia di credito III
anno

Fascia di credito IV
anno

Fascia di credito V
anno

M < 6 --- --- 7-8
M = 6 7-8 8-9 9-10

6 < M <= 7 8-9 9-10 10-11
7 < M <= 8 9-10 10-11 11-12
8 < M <= 9 10-11 11-12 13-14
9 < M <= 10 11-12 12-13 14-15

Per quanto riguarda il credito formativo si basa sia sul numero di assenze riportate (Tabella B)
che sulla frequenza di determinate tipologie di attività  alle quali viene assegnato un punteggio
specifico (Tabella C). 

Tabella B

Numero assenze Punteggio
B1) Da 0 a 60 ore 0,30
B2) Da 61 a 90 ore 0,20
B3) Da 91 a 120 ore 0,10

Tabella C

Tipologia Valutazione
C1) Attività  socio assistenziali certificate della durata di almeno un mese
(scout, volontariato, catechismo, Azione Cattolica ecc)

0,25

C2) Attività  didattiche-culturali esterne o interne alla scuola, coerenti con
l'attività  didattica (mostre, eventi, manifestazioni)

0,20

C3) Certificazioni europee nelle lingue straniere e /o nelle competenze
informatiche (Cambridge/Trinity etc., ECDL standard /full - CISCO)

0,30

C4) Insegnamento Religione Cattolica (con esclusione del giudizio
sufficiente)

0,30

C5) Attività  sportive agonistiche 0,30
C6) Progetti organizzati dall'Istituto, Progetti certificati da enti, Progetti PON -
ERASMUS, Progetti di valorizzazione delle eccellenze

0,50

L'approssimazione al punto intero è concessa se il voto di condotta è pari o superiore a 9 e con almeno
0.50 punti sommativi
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Percorsi disciplinari

I programmi dettagliati e definitivi delle singole discipline saranno acclusi agli atti finali a
disposizione della Commissione

Italiano

Prof. Andrea Bonanno 

Libro di testo: I Colori della Lettaratura vol.3. Dal secondo Ottocento a oggi di Roberto Carnero
e Giuseppe Iannaccone. Giunti/Treccani  

Risultati di apprendimento

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; riconoscere le
linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi
agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo
scientifico, tecnologico ed economico; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali,
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e
di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta
fruizione e valorizzazione; individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della
comunicazione in rete.

Conoscenze, abilità e contenuti

Conoscenze

Processo storico e tendenze evolutive della lingua italiana dall'Unità nazionale ad oggi. Strumenti
e metodi di documentazione per approfondimenti letterari e tecnici. Tecniche compositive per
diverse tipologie di produzione scritta. Social network e new media come fenomeno
comunicativo. Elementi e principali movimenti culturali della tradizione letteraria dall'Unità d'Italia
ad oggi con riferimenti alle letterature di altri paesi. Autori e testi significativi della tradizione
culturale italiana.

Abilità

Identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana con particolare riferimento al Novecento.
Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei / nei testi letterari più rappresentativi.
Individuare le correlazioni tra le innovazioni scientifiche e tecnologiche e le trasformazioni
linguistiche. Produrre relazioni, sintesi, commenti ed altri testi di ambito professionale con
linguaggio specifico. Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali
autori della letteratura italiana e di altre letterature.

Contenuti

L’ETA’ DEL REALISMO
Il Positivismo e la sua diffusione. Naturalismo e Verismo.

GIOVANNI VERGA
Biografia. Il pensiero e la poetica. Le opere: fase preverista. Fase verista. Il Ciclo
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dei vinti.
Brani antologici
Da Vita dei campi: Fantasticheria. La Lupa.
Da I Malavoglia: Il naufragio della Provvidenza

L’ETA’ DEL DECADENTISMO
Il superamento del positivismo. Il Simbolismo. L’Estetismo. Il Decadentismo.

GIOVANNI PASCOLI
Biografia. Il pensiero e la poetica.
Le opere: Myricae. I Canti di Castelvecchio. Primi poemetti e Nuovi poemetti.
Poemi conviviali. Carmina. Il Fanciullino
Brani antologici
Da Myricae: Lavandare. Novembre. Temporale. X agosto
Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 

GABRIELE D’ANNUNZIO
Biografia; Il pensiero e la poetica.
Le raccolte poetiche, i romanzi e le prose.
Il Piacere. Poema paradisiaco. Laudi. Notturno.
Brani antologici
Da Poema paradisiaco, sezione “Hortulus animae”: Consolazione.
Da Il Piacere, libro I capitolo II: Il ritratto di un esteta.
Libro secondo capitolo I: Il verso è tutto.
Da Alcyone: La pioggia nel pineto.

LUIGI PIRANDELLO
Biografia. Il pensiero e la poetica: il Relativismo psicologico orizzontale e
verticale. Le opere. L’Umorismo. Il Teatro.
Brani antologici
Dalle Novelle per un anno: La patente. Il treno ha fischiato.
Da Il fu Mattia Pascal:  "La filosofia del lanternino"

ITALO SVEVO
Biografia. Il pensiero. Una vita. Senilità. La coscienza di Zeno.
Brani antologici
Da La Coscienza di Zeno: Una catastrofe inaudita.

CREPUSCOLARISMO
Caratteri generali. I contenuti e le forme, i poeti.
Toto Merùmeni di Guido Gozzano
Desolazione del povero poeta sentimentale di Sergio Corazzini

FUTURISMO
Caratteri generali. I contenuti e le forme, i poeti

L’ERMETISMO
Caratteri generali.
I contenuti e le forme della poesia ermetica. La poesia ermetica e il Fascismo.

EUGENIO MONTALE
Biografia. Pensiero e Poetica. Opere
Brani antologici
Da Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto. Non chiederci la parola.
Spesso il male di vivere ho incontrato.
Da Le occasioni: Non recidere forbice quel volto. Forse un mattino

GIUSEPPE UNGARETTI
Biografia. Pensiero e Poetica. Opere
Brani antologici
Da L’ Allegria: Veglia. Fratelli. Sono una creatura; San Martino del Carso.
Mattina. Soldati.
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SALVATORE QUASIMODO
Biografia. Pensiero e Poetica. Opere
Brani antologici
Da Acque e terre: Ed è subito sera
Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici. Uomo del mio tempo

DIVINA COMMEDIA PARADISO:
Struttura del Paradiso. 

Modalità di attuazione del curricolo

L'attività didattica si è sempre ispirata alle reali esigenze dei discenti, ai loro personali ritmi di
apprendimento nella logica della flessibilità. L'impegno è stato quello di fare conciliare esigenze
diverse, con quanto stabilito nella programmazione fissata in sede di coordinamento didattico.
Ogni argomento è stato affrontato attraverso lezioni frontali e dialogate, attività di brainstorming
per l'elicitazione delle conoscenze pregresse, di comprensione critica delle tematiche attraverso
il metodo del debate, per lo sviluppo della capacità di analisi e sintesi di testi letterari e non, di
problem solving e problem posing. L’utilizzo di strumenti multimediali quali la interactive
whiteboard; aula multimediale, piattaforma google classroom, ha favorito nei discenti
l’apprendimento significativo e la capacità di usare “know-how” per portare a termine compiti e
risolvere problemi. La scansione temporale dell’anno scolastico in un primo trimestre e in un
pentamestre ha permesso di organizzare in modo disteso l’attività didattica, di approfondire
alcuni argomenti attraverso attività di cooperative learning e di peer tutoring, per rendere gli
alunni veri protagonisti nel processo di insegnamento apprendimento, come costruttori attivi e
consapevoli delle loro conoscenze. La valutazione ha permesso di raccogliere informazioni
preziose come feedback interpretativo sui processi di apprendimento messi in atto dagli alunni
ed intervenire nei casi di errore, affinché gli alunni potessero riconoscere la fonte dell’errore,
senza però percepirlo come minaccia (insight) e sviluppare il senso di competenza. La
valutazione formativa, per l’apprendimento, è stata un’occasione preziosa di regolamentazione
dell’attività che ha permesso il controllo dei processi e la ricerca continua di soluzioni creative e
inedite nella logica del miglioramento continuo. Le tipologie diverse di verifica hanno permesso di
avere una maggiore consapevolezza delle conoscenze e delle abilità raggiunte dagli alunni. I
criteri di valutazione si sono riferiti a quelli esplicitati nelle griglie di valutazione delle prove scritte
e orali presenti nel Ptof d’istituto ma anche si sono riferiti al raggiungimento di competenze
trasversali quali: partecipazione, impegno e costanza, attenzione, sapere lavorare in gruppo ecc.

Tipologie di prove e modalità di verifica

Prove scritte: analisi del testo poetico e narrativo; analisi e produzione di un testo argomentativo;
analisi e produzione di un testo espositivo-argomentativo. Stesura di relazione tecnica e bilancio
delle competenze acquisite nell’ambito di esperienze e progetti. Questionari di riepilogo per lo
sviluppo di competenza. Realizzazione di presentazioni multimediali Prezi/Ppt sulle principali
correnti letterarie e sugli autori della letteratura italiana della seconda metà dell’Ottocento e del
Novecento attraverso l’uso della piattaforma google classroom. Prove orali sui contenuti e i
metodi della disciplina. Nel mese di aprile è stata svolta una prova di simulazione della 1 prima
prova dell'Esame di Maturità.

Attività di recupero, sostegno e approfondimento

Durante l’anno scolastico sono state effettuate esercitazioni individuali e di gruppo per il
recupero e l’approfondimento di argomenti della letteratura di fine ‘800 e ‘900. Sono stati letti
testi in prosa e in poesia per quanto riguarda lo studio degli autori e delle correnti letterarie, sono
stati letti diversi documenti per la realizzazione delle diverse tipologie dell’Esame di Maturità,
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con l’utilizzo di diverse strategie per enucleare i concetti chiave. Sono stati utilizzati materiali
scaricati da internet, filmati, schede, mappe concettuali, sintesi, schemi diacronici e sincronici,
audiovisivi, appunti/fotocopie, risorse digitali. Si è privilegiato il Debate per favorire
un’esposizione chiara e corretta; il brainstorming per il recupero e l’elicitazione delle
conoscenze pregresse; la lezione partecipata tramite l’uso della interactive witheboard per
favorire la relazione su di un argomento e l’esposizione orale; il lavoro di gruppo come
strumento di confronto e di crescita nelle dinamiche relazionali e conoscitive anche attraverso la
condivisione e lo scambio di informazioni. Al termine del primo trimestre è stata effettuata una
pausa didattica per favorire il recupero delle insufficienze e per approfondire e consolidare
quanto già appreso dagli alunni. Sul piano metodologico, l’impegno è stato quello di realizzare
una didattica inclusiva e personalizzata che permettesse agli alunni di affrontare nel modo più
sereno possibile, gli argomenti trattati, sia attraverso la spiegazione e la condivisione di materiale
semplificato come: mappe concettuali, schemi, sintesi, diagrammi, video documentary e attività
significative finalizzate allo sviluppo del senso di competenza, sia attraverso metodologie
didattiche quali il flipped teaching, il debate, il lavoro di gruppo ecc. Inoltre, gli studenti, al termine
delle verifiche formative, sono stati coinvolti in attività di autovalutazione (self assessment) per
attivare processi di apprendimento significativo attraverso la riflessione su stessi e
sull’esperienza, l’analisi della propria pratica e applicazione di interventi correttivi

Educazione civica

Sostenibilità:

1. Goal 5 Agenda 2030: Parità di genere
2. Goal 3 Agenda 2030: La buona salute 
3. Goal 16 Agenda 2030: Pace giustizia e istituzioni solide.

Costituzione:

1. Articolo 3
2. Articolo 32
3. Articolo 11

Cittadinanza digitale:

Definizione di cittadinanza digitale; l'avvento di internet e il digital divide; la web reputation; la
sicurezza informatica; il diritto di accesso ad internet; la regolamentazione del web; il decalogo
della comunicazione non ostile.



PARTE SECONDA: modalità di implementazione del curricolo - 5Binf

19

Storia

Prof. Andrea Bonanno

Libro di testo: Impronta storica vol. 3 Valerio Castronovo Rizzoli Education. 

Risultati di apprendimento

Il docente di "Storia" concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso
quinquennale di istruzione tecnica, i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo
educativo, culturale e professionale: agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi
della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti
personali e sociali; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali
sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; collocare le scoperte
scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella
consapevolezza della storicità dei saperi; analizzare criticamente il contributo apportato dalla
scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di
vita e dei modi di fruizione culturale; riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici,
sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale / globale; essere consapevole del valore
sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello locale,
nazionale e comunitario; individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le
conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi
contesti, locali e globali.

Conoscenze, abilità e contenuti

Conoscenze 

Principali persistenze e processi di trasformazione tra la fine del secolo XIX e il secolo XXI, in
Italia, in Europa e nel mondo. Aspetti caratterizzanti la storia del Novecento ed il mondo attuale.
Modelli culturali a confronto: conflitti, scambi e dialogo interculturali. Categorie, lessico, strumenti
e metodi della ricerca storica. Radici storiche della Costituzione italiana. 

Abilità 

Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato,
cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità. Analizzare problematiche significative del
periodo considerate. Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un'ottica
interculturale. Individuare i rapporti fra cultura umanistica e scientifico-tecnologica con riferimento
agli ambiti professionali. Applicare categorie, strumenti e metodi delle scienze storico-sociali per
comprendere mutamenti socio-economici, aspetti demografici e processi di trasformazione.
Utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica in contesti laboratoriali
per affrontare, in un'ottica storico-interdisciplinare, situazioni e problemi, anche in relazione agli
indirizzi di studio ed ai campi professionali di riferimento. 

Contenuti 

La Belle èpoque: I fattori dello sviluppo economico. La grande impresa e
l’organizzazione scientifica del lavoro. I grandi mutamenti politici e sociali. Nuove
tendenze nella cultura e nella scienza.
L’età dell’Imperialismo:  Nazionalismo e Imperialismo. I possedimenti europei in Africa
e in Asia.
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L’Italia Giolittiana: I progressi sociali e lo sviluppo industriale dell'Italia. La politica
interna tra socialisti e cattolici. La politica estera e la guerra di Libia.
La Prima guerra mondiale: Il 1914: da crisi locale a conflitto generale. L’Italia dalla
neutralità alla guerra. 1915-1916: un’immane carneficina. Una guerra di massa. Le svolte
del 1917. L’epilogo del conflitto.
La nascita dell’URSS e le sue ripercussioni in Europa: La rivoluzione di febbraio. La
rivoluzione di Ottobre. Lenin alla guida dello stato sovietico. La Russia fra guerra civile e
comunismo di guerra. La nuova politica economica e la nascita dell’Urss.
I fragili equilibri del dopoguerra: La conferenza di pace e la società delle Nazioni. I
trattati di pace. L’emigrazione ebraica in Palestina. Le tensioni tra Arabi ed Ebrei. La
rivoluzione Kemalista in Turchia. Il piano Dawes.
L'Unione Sovietica di Stalin: L’ascesa di Stalin e l’industrializzazione dell’Urss. Il
terrore staliniano e i gulag. Il consolidamento dello stato totalitario.
Il dopoguerra in Italia e l’avvento del Fascismo: Le difficoltà economiche e sociali
all’indomani del Primo conflitto. Nuovi partiti e movimenti politici nel dopoguerra. La crisi
del liberalismo: la questione di Fiume e il biennio rosso.
Il regime fascista in Italia: Il movimento fascista e l’avvento al potere di Mussolini. La
costruzione dello Stato fascista. Il fascismo fra consenso e opposizione. La politica
interna ed economica. I rapporti tra Chiesa e fascismo. La politica estera. L’
antisemitismo e leggi razziali.
La crisi del 1929 e l’America di Roosevelt: Il nuovo ruolo degli Stati Uniti e la politica
isolazionista. Gli anni Venti fra boom economico e cambiamenti sociali. Il crollo di Wall
Street e la grande depressione. Roosevelt e il New Deal.
La crisi della Germania repubblicana e il nazismo: La nascita della repubblica di
Weimar. Hitler e la nascita del nazionalsocialismo. Il nazismo al potere. La struttura
totalitaria del Terzo Reich. L’ideologia nazista e l’antisemitismo. Il riamo della Germania
nazista e l'alleanza con Italia e Giappone. Le premesse di un nuovo conflitto.
La Seconda guerra mondiale: L’aggressione tedesca all’Europa e l’inizio della guerra.
L’allargamento del conflitto. Lo sterminio degli Ebrei. La Riscossa degli Alleati. Le ultime
fasi della guerra. L’Italia dopo l’8 settembre 1943. 1944-1945 dallo sbarco di Anzio alla
liberazione. L’occupazione tedesca. Il confine orientale: le foibe e il dramma dei profughi.
La guerra fredda

Modalità di attuazione del curricolo

Gli argomenti di storia sono stati articolati in moduli secondo tempi e criteri ben definiti nella
progettazione annuale. Le strategie e le procedure utilizzate hanno sempre cercato di attivare
processi di apprendimento che rendessero gli alunni protagonisti delle proprie esperienze
formative ed educative, allo scopo di favorire una più immediata e duratura interiorizzazione delle
conoscenze e delle competenze acquisite. Al termine delle valutazioni del primo trimestre sono
stati attivati interventi di recupero. Sono state utilizzate diverse metodologie didattiche:
cooperative learning, lavoro di gruppo; Peer tutoring, e strumenti di mediazione quali: interactive
whiteboard, aula multimediale; video ecc. Per il potenziamento e l'approfondimento degli
argomenti di storia contemporanea sono stati utilizzati documentari e video selezionati nel web.
Anche l’utilizzo della piattaforma google classroom ha permesso l’approfondimento degli
argomenti trattati attraverso documentari, esercizi, test e prove di competenza.  

Tipologie di prove e modalità di verifica

Prove orali sui contenuti e metodi della disciplina.
Questionari di riepilogo e consolidamento delle competenze.
Realizzazione di presentazioni multimediali Canva/Ppt (classroom).
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Attività di recupero, sostegno e approfondimento

Per quanto riguarda le attività di approfondimento recupero e sostegno metodologici si è fatto
riferimento a quanto espresso nel piano di lavoro annuale. Gli argomenti e le attività proposte
sono stati organizzati in unità didattiche affrontate, per quanto possibile, in modo operativo. In
questa prospettiva si è cercato di perseguire, oltre agli obiettivi specifici della materia, lo sviluppo
delle capacità di comunicazione, comprensione, analisi, sintesi, rielaborazione, applicazione e
valutazione. Per gli studenti che hanno manifestato difficoltà personali gli argomenti sono stati
presentati in modo semplificato attraverso la creazione di mappe e attraverso l’uso delle TIC per
facilitarne l’apprendimento. L'utilizzo della piattaforma google classroom ha contribuito in modo
significativo a facilitare l'acquisizione e il consolidamento di conoscenze storiche attraverso video
dell'istituto Luce, questionari e creazione di mappe e presentazioni multimediali quali: Canva e
PPT. Al termine del primo trimestre è stata effettuata una pausa didattica per favorire il recupero
delle insufficienze e per approfondire e consolidare quanto già appreso dagli alunni.

Educazione civica

Sviluppo dei temi previsti nell’Uda: Human Right 

Pace e Giustizia: Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo
sostenibile (Goal 16)
Parità di genere: Parità come fattore di sviluppo umano (Goal 5)
La tutela della salute: Buona salute (Goal 3)
Cittadinanza digitale goal 9 Agenda ONU
Costituzione: Articoli 3-11-32
Politica e istituzioni: L’Organizzazione delle Nazioni Unite
Goal 5 Traguardo 5.4 "Fiore del deserto" (film sul tema delle mutilazioni genitali femminili)
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Inglese

Prof.ssa: Lucia Tiziana Colore 

Libro di testo - Informatica: Working with New Technology, Kiaran O’Malley, Pearson Longman 

Preparazione Prove Invalsi - grade 13: Successful INVALSI, Pearson Longman (estratti)
Towards INVALSI, Zanichelli (estratti)

Risorse on line

Risultati di apprendimento

Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; stabilire i collegamenti tra le tradizioni culturali,
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e
di lavoro; individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale,
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in
rete; utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
disciplinare; saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo. 

In particolare, la disciplina di lingua inglese concorre allo sviluppo delle seguenti competenze: 

Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali
relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al      
livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)
Utilizzare e produrre sistemi di comunicazione visiva e multimediale anche in riferimento
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a
situazioni professionali

Conoscenze, abilità e contenuti

Conoscenze 

Conoscere le principali caratteristiche dei testi espositivi di carattere professionale.
Strategie di esposizione orale e d’interazione in contesti di studio e di lavoro, anche
formali.
Modalità e problemi basilari della traduzione di testi tecnici
Strategie di comprensione di testi relativamente complessi riguardanti argomenti socio-
culturali, in particolare il settore di indirizzo.
Strutture morfo-sintattiche adeguate alle tipologie testuali e ai contesti d’uso, in
particolare professionali.
Lessico di settore codificato da organismi internazionali.
Aspetti socio-culturali della lingua inglese e del linguaggio settoriale.

Abilità 

Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in lingua standard
riguardanti argomenti noti di attualità, di studio e di lavoro.
Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli elementi di
contesto.
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Utilizzare il lessico di settore
Produrre nella forma scritta e orale, relazioni, sintesi e commenti coerenti e coesi su
esperienze, processi e situazioni relativi al settore di indirizzo.
Trasporre in lingua italiana brevi tesi scritti in inglese relativi all’ambito di studio e di
lavoro e viceversa.
Riconoscere la dimensione culturale della lingua ai fini della mediazione linguistica e della
comunicazione interculturale

 Contenuti  

Computer networks and the Internet 
Linking computers (types of networks)
How the Internet began
How the internet works
Connecting to the Internet
Online dangers

The World Wide Web  
Web apps
The web today
Main uses of the web
E-commerce

Protecting computers 
Cryptography
Use the Internet safely

Contenuti grammaticali  
Conditionals and modal verbs (review)
Be used/get used/used to
Passive forms all tenses
Phrasal verbs
Make/let/get
Have/get + something + done
Defining relative and non-defining clauses
Relative clauses with prepositions

Attività CLIL  

Relativamente al modulo di Disciplina non Linguistica (DNL) con metodologia CLIL (Content and
Language Integrated Learning), nessuno dei componenti del Consiglio di Classe possiede, allo
stato attuale, la certificazione C1 richiesta dall’ordinamento. Pertanto, gli studenti hanno svolto
tematiche settoriali in lingua straniera con i docenti di lingua inglese. 

Titolo del percorso: Computer networks and the Internet
Competenze acquisite: Spiegare le differenze tra i diversi tipi di rete. Descrivere come si è
sviluppato Internet. Capire la formazione di un indirizzo web. Spiegare come funziona la
trasmissione packet switching

Titolo del percorso: The World Wide Web 
Competenze acquisite: Confrontare applicazioni tradizionali e applicazioni web. Identificare le
caratteristiche dei siti web più comuni. Indicare come progettare un sito web. Dare consigli su
come usare Internet in maniera sicura

Titolo del percorso: Protecting computers



PARTE SECONDA: modalità di implementazione del curricolo - 5Binf

24

Competenze acquisite: Identificare i principi fondanti della criptografia. Conoscere le principali
metodologie per un utilizzo sicuro di Internet.

Modalità di attuazione del curricolo

Le modalità metodologico-didattiche usate sono state molteplici (brain storming, lezione
partecipata tramite uso della ViewBoard, didattica laboratoriale, peer tutoring, cooperative
learning, uso di mappe concettuali e predisposizione di slide riepilogative per fissare i concetti
chiave, per stimolare processi comparativi e supportare l’esposizione dei contenuti anche con
l’ausilio di immagini). L’azione didattica è stata svolta seguendo il criterio di flessibilità, tenendo
presente quanto stabilito nella programmazione fissata in sede di dipartimento e tenendo sempre
conto delle esigenze e delle difficoltà evidenziate da ogni singolo alunno e dalla classe nel suo
insieme. Ogni argomento è stato affrontato mediante attività di comprensione globale e
dettagliata, e attraverso esercitazioni diversificate finalizzate ad un’acquisizione consapevole dei
contenuti, delle strutture e del lessico specifico relativo all’indirizzo. Gli alunni sono stati
sottoposti a periodiche verifiche scritte e orali per valutare le singole abilità maturate e l’efficacia
del percorso formativo.

Tipologie di prove e modalità di verifica

Sono state proposte diverse tipologie di prove: scelta multipla, risposte aperte, esercitazioni
grammaticali, esercizi di espansione lessicale, prove strutturate, letture con attività di
comprensione, redazione di riassunti e brevi relazioni, prove di ascolto. Le prove somministrate
sono state coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali del 26/05/2010
e corrispondenti al Livello B1/B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue.

Attività di recupero, sostegno e approfondimento

La verifica formativa in itinere ha permesso di valutare i progressi compiuti da ciascun alunno
rispetto agli obiettivi prefissati ed ha fornito un continuo feedback rispetto alla validità delle
metodologie e delle strategie utilizzate. Sono state utilizzate mappe concettuali per favorire i
collegamenti nell’esposizione di alcune tematiche di settore; mentre alcuni alunni più motivati
sono stati guidati ad ampliare ed approfondire il loro bagaglio lessicale di settore e incoraggiati
ad esporre in lingua inglese con un lessico più ampio e dettagliato. Al termine del primo trimestre
è stata effettuata una pausa didattica per favorire il recupero delle insufficienze e per
approfondire e consolidare quanto già appreso dagli alunni.

Educazione civica

Tematiche trattate e attività svolte nell’ambito dell’UDA di Educazione Civica “Human
Rights:  

Social and ethical implication of IT
ONU
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Matematica

Prof. Di Bilio Dario

Libro di testo: volumi 4B Integrali - K Equazioni differenziali Matematica.verde seconda edizione.
Autori: M. Bergamini G. Barozzi A. Trifone 

Risultati di apprendimento

“Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere
gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione
delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate; collocare il
pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della
cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche. La disciplina, nell’ambito della
programmazione del Consiglio di Classe, concorre in particolare al raggiungimento dei seguenti
risultati di apprendimento espressi in termini di competenza: utilizzare il linguaggio e i metodi
propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e
quantitative utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per
affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni utilizzare le reti e gli
strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.”

Conoscenze, abilità e contenuti

Conoscenze 

Saper utilizzare correttamente il linguaggio specifico della disciplina.
 Utilizzare correttamente metodi di calcolo relativi allo studio di funzioni al calcolo di
integrali indefiniti e definiti al calcolo di aree di volumi
Leggere e comprendere un grafico.

Abilità

Saper operare con le regole algebriche di base,
Saper applicare le regole di derivazione
Sapere riconoscere classificare e rappresentare le funzioni
Sapere determinare la primitiva di una funzione
Saper applicare le regole di integrazione
Saper applicare gli integrali nel calcolo di aria di volume
Saper organizzare le conoscenze prese e utilizzarla in modo consapevole.
Saper applicare le proprie conoscenze in ambiti diversi

Contenuti

Generalità sulle funzioni
Funzioni pari e dispari - Funzione inversa di una funzione Funzioni monotone
Funzioni circolari, funzioni esponenziali e logaritmiche Differenziale di una funzione
Derivate fondamentali – Teoremi sul calcolo delle derivate
Derivata di funzioni composte
Teorema di De L'Hospital
Calcolo di limiti con l’uso del teorema di De L'Hospital
Studio completo di funzioni razionali intere e fratte
Gli integrali
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La primitiva di una funzione
L’integrale indefinito
Le proprietà dell’integrale indefinito
Gli integrali indefiniti immediati
Integrazione per sostituzione
Integrazione per parti
Integrazione di funzioni razionali fratte
Il trapezoide – L’integrale definito –
Le proprietà dell’integrale definito Teorema fondamentale del calcolo integrale
Calcolo dell’integrale definito
Calcolo delle aree di superfici piane
Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione
Le equazioni differenziali
Equazioni differenziali
Equazioni differenziali del primo ordine
Equazioni differenziali del tipo y’ = f(x)
Problema di Cauchy
Equazioni differenziali a variabili separabili.

Modalità di attuazione del curricolo

Nella prima parte dell’anno scolastico si sono rivisti quei concetti, studiati l’anno precedente,
indispensabili per la comprensione degli argomenti da affrontare al quinto anno. Tutti gli studenti
si sono impegnati secondo le capacità personali e gli strumenti informatici che ognuno di loro
aveva a disposizione. Alla fine di ogni unità didattica si sono, inoltre, ripresi i concetti risultati
poco chiari per facilitarne l’assimilazione da parte di tutti gli studenti e in particolare per
permettere a quelli in difficoltà di recuperare parte degli argomenti trattati. Svariate ore di lezione,
sono state dedicate alle esercitazioni per una completa assimilazione dei concetti studiati. Sono
state effettuate periodicamente numerose verifiche scritte e orali per accertare le abilità  maturate
da ogni singolo alunno e per valutare l’efficacia del percorso formativo.

Tipologie di prove e modalità di verifica

Colloqui e dibattiti
Esercitazioni ed attività laboratoriale
Classe virtuale (Classroom)
Risoluzione di esercizi articolati per contenuti
Problemi

Attività di recupero, sostegno e approfondimento

Al termine del primo trimestre è stata effettuata una pausa didattica per agevolare il recupero
delle lacune pregresse. La pausa è stata seguita da relativa verifica. Per svolgere l’attività di
recupero è stata anche usata la piattaforma Classroom. 

L’uso della digital board ha favorito l’esposizione orale, inoltre il lavoro di gruppo è stato
strumento di confronto e di crescita nelle dinamiche relazionali e conoscitive anche attraverso la
condivisione e lo svolgimento di attività di peer tutoring. 

Nei mesi di gennaio e febbraio sono state svolte esercitazioni per le prove INVALSI.  
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Educazione civica

Mind the web
Goal 5 Agenda 2030-Elaborazione di grafici e diagrammi riguardanti l' evoluzione del
fenomeno della violenza di genere negli anni e nei vari paesi europei.
Attività di debate sui diritti umani.
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Informatica

Prof.ssa : Manuela Musumeci. Prof. Fabio Riggi (ITP)

Libro di testo: “Informatica per Istituti Tecnici Tecnologici – Indirizzo Informatica e
Telecomunicazioni” – A. Lorenzi. E. Cavalli – Casa Editrice Atlas. 

Risultati di apprendimento

La disciplina “Informatica” concorre a far conseguire allo studente al termine del percorso
quinquennale i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e
professionale dello studente: utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per
trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; cogliere
l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere
responsabilità? nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; orientarsi nella normativa
che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; intervenire
nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto,
per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e
controllo; riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità? nella propria attività? lavorativa;
utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;
utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività? di studio, ricerca ed approfondimento
disciplinare.

Conoscenze, abilità e contenuti

Conoscenze 

Modello concettuale, logico e fisico di una base di dati.
Linguaggi e tecniche per l’interrogazione e la manipolazione delle basi di dati. Linguaggi
per la programmazione lato server a livello applicativo.
Tecniche per la realizzazione di pagine web dinamiche.

Abilità

Progettare e realizzare applicazioni informatiche con basi di dati. Sviluppare applicazioni
web-based integrando anche basi di dati.

Contenuti  

Archivi di dati
Archivi sequenziali e random – caratteristiche e limiti

Basi di dati e DBMS
I software DBMS – DDL- DML- Query language
Il modello relazionale
Operatori relazionali: Proiezione e selezione
Grado e cardinalità di una relazione
Il modello E/R
Associazioni ed eliminazione delle ridondanze
Derivazione del modello logico
Rappresentazione delle associazioni nel modello logico
Integrità referenziale
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Normalizzazione: concetto di normalizzazione
Dipendenza funzionale degli attributi
La prima forma normale
La seconda forma normale
La terza forma normale
Eliminazione delle anomalie mediante normalizzazione
Il linguaggio MySQL
DDL: CREATE TABLE, ALTER TABLE
DML: INSERT, UPDATE e DELETE
QL:SELECT (Selezione, proiezione)
Funzioni di aggregazione
Funzione di raggruppamento (GROUP BY – HAVING)
Funzione di ordinamento
Condizioni di ricerca (IN, NOT IN, BETWEEN, IS)
Interrogazioni annidate
I comandi DCL (GRANT e REVOKE)

Modalità di attuazione del curricolo

Il corso si sviluppa in sei ore di lezione a settimana per trentatré settimane, per un totale di 198
ore. Per la parte teorica, in aula, si sono svolte lezioni frontali e lezioni partecipate sugli
argomenti previsti avendo comunque cura di inquadrare gli aspetti teorici come sintesi di
esigenze e come riflessione di esperienze dal concreto. 

Per la parte pratica i lavori sono stati svolti nel seguente modo: 

introduzione ed individuazione dell’argomento;
sviluppo del lavoro in gruppo con la possibilità di applicare e verificare la correttezza delle
proprie ipotesi;
eventuale momento di sintesi finale.

Tipologie di prove e modalità di verifica

Orale: interventi durante la fase di lavoro, di intergruppo, di tipo tradizionale, di tipo
oggettivo.
Scritta: prove al termine di percorsi significativi.
Pratica: valutazione del lavoro svolte in laboratorio, del modo di lavorare, delle capacità
operative acquisite

Attività di recupero, sostegno e approfondimento

Sono state effettuate regolari attività di recupero costituite da riepiloghi degli argomenti trattati . 

Educazione civica

Bullismo
Diritti umani
Identità digitale
Domicilio fiscale
Attacchi informatici e violazione della privacy
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Sistemi e Reti

Prof. Fabio Capraro. Prof.ssa Panzica Michela Nadia(ITP)

Libro di testo: Internetworking Sistemi e Reti – E. Baldino, R. Rondano, C. Iacobelli - Juvenilia 

Risultati di apprendimento

La disciplina “Sistemi e reti concorre a far conseguire allo i seguenti risultati di apprendimento
relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente coerenti con la disciplina:
cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di
assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; orientarsi nella
normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione
sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;
intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del
prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione,
documentazione e controllo; riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria
attività lavorativa.

Conoscenze, abilità e contenuti

Conoscenze: 

Tecniche di filtraggio del traffico di rete.
Tecniche crittografiche applicate alla protezione dei sistemi e delle reti. Funzionalità e
caratteristiche dei principali servizi di rete.
Strumenti e protocolli per la gestione ed il monitoraggio delle reti.

Abilità: 

Installare, configurare e gestire reti in riferimento alla privatezza, alla sicurezza e
all’accesso ai servizi.
Identificare le caratteristiche di un servizio di rete.
Selezionare, installare, configurare e gestire un servizio di rete locale o ad accesso
pubblico.

Contenuti:

Le Virtual LAN
Configurazione dello switch
Il protocollo 802.1q
VPN – IPSec
Modalità transport e tunnel di IPSec Tecniche per la protezione dei dati Principi di
crittografia
Crittografia e steganografia
La crittografia a chiave simmetrica (DES, 3DES, AES) La crittografia a chiave
asimmetrica (RSA)
La crittografia ibrida
Firma digitale
La sicurezza nelle reti
La sicurezza nei sistemi informativi
Tipologie di attacchi informatici:



PARTE SECONDA: modalità di implementazione del curricolo - 5Binf

31

Adware
Spyware
Ransomware
Buffer overflow
Backdoor
Port scanning
Sniffing
Spoofing
Keylogging
Virus informatici
DoS/DDoS
Ingegneria sociale

La protezione perimetrale Firewall
Le reti wireless
Topologia delle reti wireless Protocollo 802.11
WEP e WPA
L’autenticazione nelle reti wireless (server Radius).

Modalità di attuazione del curricolo

Il corso si sviluppa in quattro ore di lezione a settimana per trentatré settimane, per un totale di
132 ore. Le lezioni si suddividono in frontali, attività di laboratorio e FAD 

Tipologie di prove e modalità di verifica

Le prove sono costituite da proposte di risoluzione di problematiche reali in ambiente simulato,
relazioni scritte e prove orali.

Attività di recupero, sostegno e approfondimento

Sono state effettuate regolari attività di recupero costituite da riepiloghi degli argomenti.

Educazione civica

Identità digitale
Domicilio fiscale
Attacchi informatici e violazione della privacy
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Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni

Prof. Falzone Giuseppe  Prof. Pecoraro Michele (ITP)

Libro di Testo: P. Camagni, R. Nicolassy, Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di
Telecomunicazioni, Hoepli, 2017 

Risultati di apprendimento

La disciplina "Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni " concorre
a far conseguire allo studente al termine del percorso quinquennale i seguenti risultati di
apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente: orientarsi
nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare
attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell'ambiente e del
territorio; intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dell'ideazione alla
realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di
progettazione, documentazione e controllo; riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità
nella propria attività lavorativa; padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare
attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e
del territorio.

Conoscenze, abilità e contenuti

Conoscenze 

Modelli e tecnologie per la programmazione di rete.
Protocolli e linguaggi di comunicazione a livello applicativo.
Tecnologie per la realizzazione di web-service.

Abilità 

Sapere realizzare semplici ed elementari applicazioni per la comunicazione di rete.
Sapere progettare l’architettura di un prodotto/servizio individuandone le componenti
tecnologiche.
Sapere sviluppare semplici programmi client.
Server utilizzando protocolli esistenti.
Sapere realizzare semplici applicazioni orientate ai servizi.

Contenuti

Sistemi distribuiti e sistemi centralizzati, classificazione dei sistemi distribuiti
I modelli architetturali: SISD, SIMD, MISD, MIMD
Applicazioni Web, Tecnologie del Web, Il modello client-server
Livelli e strati: Architettura a 1,2,3 e N tier
il modello ISO/OSI e TCP/IP
presentazione di XAMP
Architettura delle applicazioni di rete, protocolli UDP/TCP.
DevOps, protocollo HTTP: Request, Response, URI,URL,URN, Introduzione ai metodi di
tipo RESTful
Protocollo Http: request, response, metodo POST - GET
Il linguaggio XML, XML Path
Formato JSON
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I socket e i protocolli di comunicazione
La connessione tramite socket
Client-Server in Java
Socket, AF_INET, Stream socket, Datagram socket e Raw socket, Unicast e Multicast
Java Socket: realizzazione di un server TCP
Realizzazione di un server multiplo in Java
Generalità su php, il paradigma ad oggetti
i costruttori e l'ereditarietà in PHP
connessione al database mysql con php
PHP e MySQLi
Realizzazione di un Server Multiplo
Realizzazione di Client e Server UDP
Applicazioni Multicast
Le servlet JSP
JDBC: Java DataBase Connectivity

Modalità di attuazione del curricolo

Il percorso formativo, che si è evoluto sulla base delle quattro ore complessive settimanali (di cui
tre di laboratorio) ripartite tra il primo trimestre e il successivo pentamestre, ha comportato l'uso
dei seguenti mezzi e strumenti: 

Libri di testo, lavagna ordinaria e LIM
Laboratori, personal computer, internet, strumenti software di base e per applicazioni
dedicate, manuali
Slide, link e filmati fruiti durante la lezione e/o pubblicati su Classroom
Lezioni frontali e dialogate, brainstorming, problem solving , cooperative learning
Didattica a distanza svolta on line mediante video Google Meet e altri strumenti di GSuite

Tipologie di prove e modalità di verifica

Verifiche formative orali, scritte, pratiche (se necessarie, su singole lezioni ed argomenti).
Verifiche sommative orali, scritte, pratiche.
Verifiche di recupero orali, scritte, pratiche (se necessarie).

Attività di recupero, sostegno e approfondimento

Recupero in itinere, pausa didattica tra il primo trimestre e il successivo pentamestre. In sede di
scrutinio del primo trimestre ad ogni carenza formativa è stato associata la modalità di recupero
ritenuta idonea in considerazione della tipologia dell’insufficienza. Per il recupero delle carenze
si è poi provveduto a fissare tempi e modalità di accertamento del superamento attraverso
specifiche prove di verifica.

Educazione civica

Goal 5 agenda 2030 - Parità di genere. Il ruolo delle donne nell'informatica: una
rivoluzione silenziosa
Mind the Web
Goal 16 agenda 2030 - Pace, Giustizia e Istituzioni solide - Visione del Docufilm Lo
sguardo di Capitini
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Gestione progetto e organizzazione d'impresa

Prof. Giuseppe Tumminelli

Libro di testo: ":NUOVO GESTIONE DEL PROGETTO E ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA",
Camagni, Conte, Nikolassy, Ed. Hoepli 

Risultati di apprendimento

Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei
servizi. Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. Gestire
progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità
e della sicurezza. Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita
sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. Utilizzare e produrre strumenti di
comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive ed agli
strumenti tecnici della comunicazione in rete. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle
attività di studio, ricerca ed approfondimento disciplinare. Redigere relazioni tecniche e
documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

Conoscenze, abilità e contenuti

Elementi di economia e di organizzazione di impresa con particolare riferimento al settore ICT.
Analizzare e rappresentare, anche graficamente, l’organizzazione dei processi produttivi e
gestionali delle aziende di settore. Processi aziendali generali e specifici del settore ICT, modelli
di rappresentazione dei processi e delle loro interazioni e figure professionali. Comprendere e
rappresentare le interdipendenze tra i processi aziendali. Ciclo di vita di un prodotto/servizio.
Tecniche e per la pianificazione, previsione e controllo di costi, risorse e software per lo sviluppo
di un progetto. Gestire le specifiche, la pianificazione e lo stato di avanzamento di un progetto del
settore ICT, anche mediante l’utilizzo di strumenti software specifici ponendo particolare
attenzione alle nuove tecnologie AGILI. Norme e standard settoriali per la verifica e la
validazione del risultato di un progetto. Metodologie certificate per l’assicurazione della qualità di
progettazione, realizzazione ed erogazione di prodotti/servizi. Verificare e validare la rispondenza
del risultato di un progetto alle specifiche, anche attraverso metodologie di testing conformi alle
normative o standard di settore. Applicare le norme e le metodologie relative alle certificazioni di
qualità di prodotto e/o di processo. Normativa internazionale, comunitaria e nazionale di settore
relativa alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni. Individuare le cause di rischio connesse
alla sicurezza negli ambienti di lavoro. Per l'apprendimento delle suddette conoscenze e abilità,
durante il corso dell'anno scolastico sono stati considerati i contenuti elencati nel seguito, alcuni
dei quali sono, ad oggi, in fase di trattazione e/o di approfondimento.

Contenuti

Le Aziende e i Mercati
Elementi di organizzazione aziendale
L’automazione nei processi aziendali
Principi e tecniche di Project Management
La Qualità Totale
 Il Project Management nei progetti informatici
Metriche per la stima dei costi nei progetti informatici
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Modalità di attuazione del curricolo

Il percorso formativo, che si è evoluto sulla base delle tre ore complessive settimanali ripartite tra
il primo trimestre e il pentamestre, ha comportato l'uso dei seguenti mezzi e strumenti: 

Libro di testo, lavagna, digital board
Slide, link e filmati fruiti in aula e/o pubblicati su Classroom
Lezioni frontali e dialogate, discussioni collettive, brainstorming e problem solving in aula.

Tipologie di prove e modalità di verifica

Verifiche formative orali, scritte.
Verifiche sommative orali, scritte, pratiche.
Verifiche di recupero orali, scritte, pratiche (se necessarie).

Attività di recupero, sostegno e approfondimento

Recupero in itinere, pausa didattica tra il primo trimestre e il successivo pentamestre. In sede di
scrutinio del primo trimestre ad ogni carenza formativa è stato associata la modalità di recupero
ritenuta idonea in considerazione della tipologia dell’insufficienza. Per il recupero delle carenze
si è poi provveduto a fissare tempi e modalità di accertamento del superamento attraverso
specifiche prove di verifica. 

Educazione civica

The Human Rights.
Infrastrutture viarie come possibilità di crescita economica e sociale.
Le reti Ten-T transeuropee come sviluppo economico e sociale.
Visione di un filmato al seguente link:
https://www.youtube.com/watch?v=wEwDFdN3zLg&t=30s.:
Realizzazione di un sito internet con Google Site (prodotto finale dell'UDA Human Rights)
relativo agli argomenti trattati di educazione civica in tutte le discipline del                
curriculo.
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Scienze motorie e sportive

Prof . Michele Buccheri

Libro di testo: Diario di Scienze Motorie

Risultati di apprendimento

“Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed
esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo”. Tali
risultati di apprendimento richiamano non solo aspetti legati alla motricità, ma anche la
dimensione culturale, scientifica e psicologica, con un intreccio tra saperi umanistici, scientifici e
tecnici. La disciplina “Scienze Motorie e Sportive”, pertanto, si configura, nel quinto anno, quale
“ponte” tra l’Area di istruzione generale e l’Area di indirizzo. Nel quinto anno, la disciplina
favorisce l’orientamento dello studente, ponendolo in grado di adottare in situazioni di studio, di
vita e di lavoro stili comportamentali improntati al fairplay e di cogliere l’importanza del
linguaggio del corpo per colloqui di lavoro e per la comunicazione professionale. In particolare,
possono essere progettati percorsi pluridisciplinari per potenziare sia gli aspetti culturali,
comunicativi e relazionali, sia quelli più strettamente correlati alla pratica sportiva ed al
benessere in una reciproca interazione.

Conoscenze, abilità e contenuti

L’espressività corporea in alcune produzioni artistico - letterarie.
Il linguaggio del corpo come elemento di identità culturale dei vari popoli in prospettiva
interculturale.
I codici e le carte europee ed internazionali su etica e sport – sport e sviluppo sostenibile.
 I linguaggi della mente e del corpo – principali tappe della ricerca scientifica.
Principale modalità di comunicazione attraverso il linguaggio del corpo: posture, sguardi,
gesti etc.

Modalità di attuazione del curricolo

Test d’ingresso ,corsa aerobica, andature diverse.
Esercizi a carico naturale.
Affinamento del gesto tecnico, individuale e di squadra.
Orientamento in uscita, sapersi relazionare e confrontare con gli altri (postura-sguardi
–gesti), anche per un eventuale colloquio di lavoro.

Tipologie di prove e modalità di verifica

Test Motori e Sportivi, Verifica Orale.

Attività di recupero, sostegno e approfondimento

Il recupero è stato fatto tramite pause didattiche programmate precedentemente e tutte le volte
che si è reso necessario.
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Educazione civica

La donna nello sport.
La lotta per il diritto a praticare sport,
La promozione della parità di genere in tutte le discipline e il ruolo dell'educazione fisica.
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Religione

Prof. Pietro Gallo

Libro di testo: La strada con l’altro – A. Famà T. Cera

Risultati di apprendimento

Conoscere le principali tendenze etiche che sono alla base della cultura occidentale; Il
riconoscere il rilievo morale della azioni umane con particolare riferimento alle relazioni
interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico-tecnologico; Il riconoscere il valore
delle relazioni interpersonali e dell’affettività e la lettura che ne da il cristianesimo; Cogliere la
presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura
umanistica, scientifica e tecnologica.

Conoscenze, abilità e contenuti

Conoscere la visione cristiana dell’uomo della sua coscienza, della sua vita e della sua speranza
che va oltre la morte. Conoscere il problema relativo alla convivenza tra bene e male, soprattutto
nella prospettiva storica e sociale del XX secolo. Conoscere gli aspetti principali della società
contemporanea, italiana ed europea, e la sua relazione con la realtà religiosa. 

1. Il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo 
La storia della Chiesa contemporanea e il tema del dialogo ecumenico,
interreligioso e interculturale.
Dal Vaticano I alla Rerum Novarum.
La Chiesa di fronte al socialismo e al modernismo.
La Chiesa di fronte ai totalitarismi.
La Chiesa in dialogo con il mondo.
Credenti in dialogo.

2. La religione oggi  
L’attuale situazione religiosa e l tema dell’incontro tra le religioni.
Il ruolo della religione.
Il fondamentalismo religioso.
Il rifiuto alla guerra.
L’incontro tra le religioni.
La pace tra le religioni.

3. I problemi dell’etica contemporanea
Gli attuali problemi dell’etica e il tema della responsabilità dell’uomo.
La crisi della morale.
Il valore della persona umana.
L’etica della responsabilità.
La bioetica.
La Chiesa e la scienza.

Modalità di attuazione del curricolo

Le modalità utilizzati sono stati vari: lezioni frontali, dialogate, lavori di gruppo, esercitazioni
individuali. Per ciò che riguarda i mezzi e gli strumenti, gli studenti hanno potuto usufruire in
aggiunta al libro di testo, di articoli, riviste specializzate e di sussidi multimediali, YouTube. 
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Nel trimestre è stato svolto il modulo: “Il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo”.
Attualmente si stanno trattando le questioni di: “Il valore della persona umana”, “il rispetto per
l’ambiente” e “il rispetto delle regole, la legalità”.  

Tipologie di prove e modalità di verifica

Accertamenti orali – Test a risposta multipla. 

Per accertare il raggiungimento degli obiettivi minimi per il conseguimento della sufficienza e per
rendere la valutazione il più possibile obiettiva si è tenuto conto dei seguenti criteri:

interesse, impegno e partecipazione;
conoscenza dei contenuti;
comprensione e uso del linguaggio specifico;
capacità di rielaborazione;
corretto riferimento alle fonti e ai documenti.

Attività di recupero, sostegno e approfondimento

Durante il normale svolgimento dell’attività didattica, quando ne è stata ravvisata la necessità, si
è provveduto a rivedere e puntualizzare alcuni argomenti. Non sono state effettuate vere e
proprie attività di recupero.

Educazione civica

Pace e giustizia, l’uomo custode del creato e il rispetto dell’ambiente, insieme per un
mondo migliore 

L’uomo al centro del creato, custode dell’ambiente; Le varie forme d’inquinamento; La figura di
san Francesco come esempio per il rispetto dell’ambiente; Il cantico delle creature; L’Agenda
2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della
convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia
dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la
scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la
salute, il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro
dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In
questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione,
possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto
per gli animali e i beni comuni, promozione della parità di genere e dell’emancipazione di tutte le
donne a tutti i livelli.
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PARTE TERZA

Scheda di valutazione della prima prova scritta

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A

INDICAZIONI GENERALI (MAX 60 PUNTI)
1.IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL TESTO; COESIO E COERENZA
TESTUALE (20 PUNTI)
Grav. insuff L'elaborato è del tutto incoerente e disorganico, non risponde ad una

ideazione pertinente né a una pianificazione
1-5

Insuff. L'elaborato non risponde a una ideazione chiara, la struttura non è stata
adeguatamente pianificata e il testo non risulta del tutto coerente nè
coeso

6-11

Suff. L'elaborato mostra sufficiente consapevolezza nell'ideazione e
pianificazione e risulta complessivamente coerente e coeso nello sviluppo

12-13

Discreto L'elaborato risponde ad una ideazione consapevole, è stato pianificato e
organizzato correttamente, lo svolgimento è coerente e coeso

14-15

Buono L'elaborato risponde ad una ideazione consapevole, è stato pianificato e
organizzato con cura, lo svolgimento è coerente e coeso e se ne
individua la appropriata progressione tematica

16-17

Ottimo L'elaborato è stato ideato e pianificato con piena padronanza, lo
svolgimento è coerente e coeso e la progressione tematica è ben
strutturata

18-20

2. RICCHEZZA E PADRONANZA LESSICALE, CORRETTEZZA GRAMMATICALE (ORTOGRAFIA,
MORFOLOGIA, SINTASSI E PUNTEGGIATURA (20PUNTI)
Grav. insuff Il lessico è molto povero e scorretto; la padronanza grammaticale è

gravemente lacunosa in diversi aspetti
1-5

Insuff. Il lessico è limitato e presenta inesattezze; la padronanza grammaticale è
incerta e/o lacunosa in qualche aspetto

6-11

Suff. Il lessico è globalmente corretto anche se non sempre preciso ed
appropriato; qualche inesattezza lieve nella padronanza lessicale

12-13

Discreto Il lessico è nel complesso pertinente nonostante qualche incertezza; la
padronanza lessicale è adeguata

14-15

Buono Il lessico è nel complesso pertinente e appropriato; la padronanza
grammaticale è adeguata

16-17

Ottimo Il lessico è pertinente, ricco e appropriato; la padronanza grammaticale è
sicura in tutti gli aspetti

18-20

3. AMPIEZZA E PRECISIONE DELLE CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI CULTURALI;
ESPRESSIONE DI GIUDIZI CRITICI E DI VALUTAZIONE PERSONALI (20 PUNTI)
Grav. insuff L'elaborato evidenzia lacune gravi nelle conoscenze e nei riferimenti

culturali; manca del tutto una rielaborazione
1-5

Insuff. L'elaborato evidenzi approssimazione nelle conoscenze e nei riferimenti
culturali; la rielaborazione è incerta e/o solo abbozzata

6-11

Suff. Le conoscenze e i riferimenti culturali sono limitati ma pertinenti; la
rielaborazione non è molto approfondita ma corretta

12-13

Discreto L'elaborato evidenzia conoscenze e riferimenti culturali adeguati; discreta
la capacità di rielaborazione e valutazione critica

14-15

Buono L'elaborato evidenzia adeguate, riferimenti culturali pertinenti e buone 16-17
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capacità critiche e di rielaborazione.
Ottimo L'elaborato dimostra ampiezza e precisione di riferimenti clturali, ottime

capacità critiche e padronanza nella rielaborazione
18-20

Punteggio parziale (somma dei 3 indicatori) ..../60 ...../20
ELEMENTI DA VALUTARE NELLO SPECIFICO (MAX 40 PUNTI)
1. RISPETTO DEI VINCOLI POSTI NELLA CONSEGNA (lunghezza, parafrasi/riassunto) (10 punti)
Grav. insuff Manca del tutto o in larga misura il rispetto dei vincoli 1-4
Insuff. I vincoli sono rispettati solo parzialmente e in modo che pregiudica la

pertinenza dell'elaborato
5

Suff. Pur con qualche approssimazione, i vincoli sono nel complesso rispettati 6
Discreto L'elaborato risponde alle consegne rispettando i vincoli posti 7
Buono L'elaborato risponde alle consegne rispettando tutti i vincoli posti 8
Ottimo L'elaborato risponde alle consegne rispettando pienamente tutti i vincoli

posti
9-10

 2. CAPACITÀ DI COMPRENDERE IL TESTO NEL SUO SENSO COMPLESSIVO E NEI SUOI SNODI
TEMATICI E STILISTICI (10 PUNTI)
Grav. insuff Il testo viene del tutto frainteso, non ne viene compresa la struttura e non

vengono colti né gli snodi tematici né le peculiarità stilistiche
1-4

Insuff. Il testo viene compreso parzialmente, la struttura viene colta solo
approssimativamente e non ne vengono individuati con chiarezza gli
snodi tematici né le peculiarità stilistiche 

5

Suff. Il testo è compreso nella sua globalità, la struttura viene colta nei suoi
aspetti generali e sono individuati gli snodi tematici principali e le
caratteristiche stilistiche più evidenti

6

Discreto Il testo viene compreso nel suo senso complessivo e ne vengono
individuati gli snodi tematici e le caratteristiche stilistiche

7

Buono Il testo viene compreso a pieno nel suo senso complessivo e ne vengono
individuati in modo corretto gli snodi tematici e le caratteristiche stilistiche

8

Ottimo Il testo viene compreso a fondo, anche nella sua articolazione: vengono
individuati esattamente tutti gli snodi tematici e le caratteristiche stilistiche

9-10

3.PUNTUALITÀ NELL'ANALISI LESSICALE, SINTATTICA, STILISTICA E RETORICA (10 punti)
Grav. insuff Analisi lacunosa e/o scorretta 1-4
Insuff. Analisi generica, approssimativa e imprecisa 5
Suff. Analisi globalmente corretta anche se non accurata in ogni aspetto 6
Discreto Analisi precisa e corretta, sviluppata con discreta completezza in ogni

parte richiesta
7

Buono Analisi precisa e corretta, sviluppata con buona completezza in ogni parte
richiesta

8

Ottimo Analisi puntuale, approfondita e completa 9-10
4.INTERPRETAZIONE DEL TESTO (10 punti)
Grav. insuff Interpretazione scorretta che travisa gli aspetti semantici più evidenti del

testo
 1-4

Insuff. Interpretazione superficiale e generica  5
Suff. Interpretazione semplice, essenziale ma pertinente  6
Discreto Interpretazione articolata, arricchita da qualche riferimento extratestuale

corretto
 7

Buono Interpretazione puntuale e articolata che evidenzia una buona
padronanza anche dei riferimenti extratestuali

 8
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Ottimo Interpretazione approfondita, articolata e complessa, sostenuta da una
corretta e ricca contestualizzazione

 9-10

PUNTEGGIO PARZIALE degli indicatori specifici .../40 .../20
PUNTEGGIO TOTALE (somma dei due punteggi parziali: generali + specifici
TIPOLOGIA A

.../100 .../20

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica,
va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato
uguale o maggiore a 0,50).

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B

INDICAZIONI GENERALI (MAX 60 PUNTI)
1.IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL TESTO; COESIO E COERENZA
TESTUALE (20 PUNTI)
Grav. insuff L'elaborato è del tutto incoerente e disorganico, non risponde ad una

ideazione pertinente né a una pianificazione
1-5

Insuff. L'elaborato non risponde a una ideazione chiara, la struttura non è stata
adeguatamente pianificata e il testo non risulta del tutto coerente né
coeso

6-11

Suff. L'elaborato mostra sufficiente consapevolezza nell'ideazione e
pianificazione e risulta complessivamente coerente e coeso nello sviluppo

12-13

Discreto L'elaborato risponde ad una ideazione consapevole, è stato pianificato e
organizzato correttamente, lo svolgimento è coerente e coeso

14-15

Buono L'elaborato risponde ad una ideazione consapevole, è stato pianificato e
organizzato con cura, lo svolgimento è coerente e coeso e se ne
individua la appropriata progressione tematica

16-17

Ottimo L'elaborato è stato ideato e pianificato con piena padronanza, lo
svolgimento è coerente e coeso e la progressione tematica è ben
strutturata

18-20

2. RICCHEZZA E PADRONANZA LESSICALE, CORRETTEZZA GRAMMATICALE (ORTOGRAFIA,
MORFOLOGIA, SINTASSI E PUNTEGGIATURA (20PUNTI)
Grav. insuff Il lessico è molto povero e scorretto; la padronanza grammaticale è

gravemente lacunosa in diversi aspetti
1-5

Insuff. Il lessico è limitato e presenta inesattezze; la padronanza grammaticale è
incerta e/o lacunosa in qualche aspetto

6-11

Suff. Il lessico è globalmente corretto anche se non sempre preciso ed
appropriato; qualche inesattezza lieve nella padronanza lessicale

12-13

Discreto Il lessico è nel complesso pertinente nonostante qualche incertezza; la
padronanza lessicale è adeguata

14-15

Buono Il lessico è nel complesso pertinente e appropriato; la padronanza
grammaticale è adeguata

16-17

Ottimo Il lessico è pertinente, ricco e appropriato; la padronanza grammaticale è
sicura in tutti gli aspetti

18-20

3. AMPIEZZA E PRECISIONE DELLE CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI CULTURALI;
ESPRESSIONE DI GIUDIZI CRITICI E DI VALUTAZIONE PERSONALI (20 PUNTI)
Grav. insuff L'elaborato evidenzia lacune gravi nelle conoscenze e nei riferimenti

culturali; manca del tutto una rielaborazione
1-5

Insuff. L'elaborato evidenzi approssimazione nelle conoscenze e nei riferimenti
culturali; la rielaborazione è incerta e/o solo abbozzata

6-11
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Suff. Le conoscenze e i riferimenti culturali sono limitati ma pertinenti; la
rielaborazione non è molto approfondita ma corretta

12-13

Discreto L'elaborato evidenzia conoscenze e riferimenti culturali adeguati; discreta
la capacità di rielaborazione e valutazione critica

14-15

Buono L'elaborato evidenzia adeguate, riferimenti culturali pertinenti e buone
capacità critiche e di rielaborazione

16-17

Ottimo L'elaborato dimostra ampiezza e precisione di riferimenti culturali, ottime
capacità critiche e padronanza nella rielaborazione

18-20

Punteggio parziale (somma dei 3 indicatori) ..../60 ...../20
ELEMENTI DA VALUTARE NELLO SPECIFICO (MAX 40 PUNTI)
1. INDIVIDUAZIONE CORRETTA DI TESI E ARGOMETAZIONI PRESENTI NEL TESTO PROPOSTO
(20 punti)
Grav. insuff Il testo proposto è del tutto frainteso nel suo contenuto, tesi e

argomentazioni non vengono riconosciute e/o vengono del tutto fraintese
1-5

Insuff. Il testo proposto non è correttamente compreso, tesi e argomentazioni
vengono riconosciute e comprese solo parzialmente

6-11

Suff. Il testo proposto è compreso nel suo significato complessivo, tesi e
argomentazioni vengono globalmente riconosciute

12-13

Discreto Il testo proposto è compreso nella sua globalità, tesi, argomentazioni e
snodi principali vengono riconosciuti con discreta precisione

14-15

Buono Il testo proposto è compreso nella sua globalità, tesi, argomentazioni e
snodi tematici vengono riconosciuti e compresi con buona precisione e
completezza

16-17

Ottimo Il testo proposto è compreso con precisione nel suo significato
complessivo, nella tesi e nelle argomentazioni; gli snodi testuali e la
struttura sono individuati in modo corretto e completo

18-20

2. CAPACITÀ DI SOSTENERE CON COERENZA UN PERCORSO RAGIONATIVO ADOPERANDO
CONNETIVI PERTINENTI (10 PUNTI)
Grav. insuff Il percorso ragionativo è disorganico, incoerente e contraddittorio e/o

lacunoso; l'uso dei connettivi è errato
1-4

Insuff. Il percorso ragionativo presenta passaggi incoerenti e logicamente
disordinati; l'uso dei connettivi presenta incertezze

5

Suff. Il percorso ragionativo è semplice, ma coerente; l'uso dei connettivi, pur
con qualche incertezza, nel complesso è appropriato

6

Discreto Il percorso ragionativo è coerente e ben strutturato, sorretto da un uso
complessivamente appropriato dei connettivi

7

Buono Il percorso ragionativo è coerente, ben strutturato e adeguato all'ambito
tematico; l'uso dei connettivi e sostiene correttamente lo svolgimento
logico

8

Ottimo Il percorso ragionativo è coerente, strutturato con chiarezza e complessità
e mostra buona padronanza delle coordinate logico-linguistiche
dell'ambito tematico; l'uso dei connettivi è vario, appropriato e corretto

9-10

3.CORRETTEZZA E CONGRUENZA DEI RIFERIMENTI CULTURALI UTILIZZATI PER SOSTENERE
L'ARGOMENTAZIONE (10 punti)
Grav. insuff I riferimenti culturali sono assenti o scorretti; l'argomentazione risulta

debole
1-4

Insuff. I riferimenti culturali a sostegno dell'argomentazione sono generici e
talvolta impropri

5

Suff. I riferimenti culturali a sostegno dell'argomentazione sono semplici,
essenziali, ma pertinenti

6
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Discreto I riferimenti culturali a sostegno dell'argomentazione sono pertineti e non
generici

7

Buono I riferimenti culturali sono pertinenti e numerosi, l'argomentazione risulta
ben fondata

8

Ottimo I riferimenti culturali sono ampi, pertinenti e approfonditi; l'argomentazione
risulta correttamente fondata e sviluppata con sicurezza e originalità

9-10

PUNTEGGIO PARZIALE degli indicatori specifici .../40 .../20
PUNTEGGIO TOTALE (somma dei due punteggi parziali: generali + specifici
TIPOLOGIA B

.../100 .../20

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica,
va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato
uguale o maggiore a 0,50).

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C

INDICAZIONI GENERALI (MAX 60 PUNTI)
1.IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL TESTO; COESIO E COERENZA
TESTUALE (20 PUNTI)
Grav. insuff L'elaborato è del tutto incoerente e disorganico, non risponde ad una

ideazione pertinente né a una pianificazione
1-5

Insuff. L'elaborato non risponde a una ideazione chiara, la struttura non è stata
adeguatamente pianificata e il testo non risulta del tutto coerente né
coeso

6-11

Suff. L'elaborato mostra sufficiente consapevolezza nell'ideazione e
pianificazione e risulta complessivamente coerente e coeso nello sviluppo

12-13

Discreto L'elaborato risponde ad una ideazione consapevole, è stato pianificato e
organizzato correttamente, lo svolgimento è coerente e coeso

14-15

Buono L'elaborato risponde ad una ideazione consapevole, è stato pianificato e
organizzato con cura, lo svolgimento è coerente e coeso e se ne
individua la appropriata progressione tematica

16-17

Ottimo L'elaborato è stato ideato e pianificato con piena padronanza, lo
svolgimento è coerente e coeso e la progressione tematica è ben
strutturata

18-20

2. RICCHEZZA E PADRONANZA LESSICALE, CORRETTEZZA GRAMMATICALE (ORTOGRAFIA,
MORFOLOGIA, SINTASSI E PUNTEGGIATURA (20PUNTI)
Grav. insuff Il lessico è molto povero e scorretto; la padronanza grammaticale è

gravemente lacunosa in diversi aspetti
1-5

Insuff. Il lessico è limitato e presenta inesattezze; la padronanza grammaticale è
incerta e/o lacunosa in qualche aspetto

6-11

Suff. Il lessico è globalmente corretto anche se non sempre preciso ed
appropriato; qualche inesattezza lieve nella padronanza lessicale

12-13

Discreto Il lessico è nel complesso pertinente nonostante qualche incertezza; la
padronanza lessicale è adeguata

14-15

Buono Il lessico è nel complesso pertinente e appropriato; la padronanza
grammaticale è adeguata

16-17

Ottimo Il lessico è pertinente, ricco e appropriato; la padronanza grammaticale è
sicura in tutti gli aspetti

18-20

3. AMPIEZZA E PRECISIONE DELLE CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI CULTURALI;
ESPRESSIONE DI GIUDIZI CRITICI E DI VALUTAZIONE PERSONALI (20 PUNTI)
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Grav. insuff L'elaborato evidenzia lacune gravi nelle conoscenze e nei riferimenti
culturali; manca del tutto una rielaborazione

1-5

Insuff. L'elaborato evidenzi approssimazione nelle conoscenze e nei riferimenti
culturali; la rielaborazione è incerta e/o solo abbozzata

6-11

Suff. Le conoscenze e i riferimenti culturali sono limitati ma pertinenti; la
rielaborazione non è molto approfondita ma corretta

12-13

Discreto L'elaborato evidenzia conoscenze e riferimenti culturali adeguati; discreta
la capacità di rielaborazione e valutazione critica

14-15

Buono L'elaborato evidenzia buone conoscenze, riferimenti culturali pertinenti e
buone capacità critiche e di rielaborazione.

16-17

Ottimo L'elaborato evidenzia ottime conoscenze, ampiezza e precisione di
riferimenti culturali, ottime capacità critiche e padronanza nella
rielaborazione

18-20

Punteggio parziale (somma dei 3 indicatori) ..../60 ...../20
 ELEMENTI DA VALUTARE NELLO SPECIFICO (MAX 40 PUNTI)
1. PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO ALLA TRACCIA, COERRENZA NELLA FORMULAZIONE
DEL TITOLO E DELL'EVENTUALE PARAGRAFAZIONE (20 punti)
1a. Pertinenza del testo rispetto alla traccia (10punti)
Grav. insuff L'elaborato è del tutto slegato dalla traccia proposta 1-4
Insuff. L'elaborato non centra pienamente i temi e gli argomenti proposti nella

traccia
5

Suff. L'elaborato è globalmente pertinente alla traccia 6
Discreto L'elaborato risponde con precisione e discreta pertinenza alla traccia 7
Buono L'elaborato risponde con precisione e buona pertinenza alla traccia 8
Ottimo È ben strutturata e rafforza l'efficacia argomentativa. L'elaborato soddisfa

pienamente le richieste della traccia; il titolo è originale, efficace e
pertinente al testo; la paragrafazione (se richiesta)

9-10

1b. Coerenza nella formulazione del titolo e dell'eventuale paragrafazione (10 punti)
Grav. insuff Il titolo è incoerente e la paragrafazione (se richiesta) scorretta 1-4
Insuff. Il titolo è inadeguato allo sviluppo e la paragrafazione (se richiesta) poco

efficace
5

Suff. Il tiolo è generico ma non incoerente, la paragrafazione (se richiesta) è
presente ma non sempre pienamente efficace

6

Discreto Il titolo è adeguato e pertinente; la paragrafazione (se richiesta) è corretta 7
Buono Il titolo è adeguato, efficace e pertinente al testo; la paragrafazione (se

richiesta) è corretta e ben organizzata
8

Ottimo Il titolo è originale, incisivo e pertinente al testo; la paragrafazione (se
richiesta) è ben strutturata e rafforza l'efficacia argomentativa

9-10

2. SVILUPPO ORDINATO E LINEARE DELL'ESPOSIZIONE (10 PUNTI)
Grav. insuff L'esposizione è del tutto confusa e priva di consequenzialità; lo stile è

trascurato e manca il possesso del linguaggio specifico
1-4

Insuff. L'esposizione è poco ordinata e lineare; lo stile non è sorvegliato ed è
inadeguato il possesso del linguaggio specifico

5

Suff. L'esposizione, pur con qualche incongruenza, è lineare e ordinata; lo stile
non è sempre accurato ma in qualche caso si fa correttamente ricorso al
linguaggio specifico

6

Discreto L'esposizione è consequenziale e dimostra un discreto possesso delle
strutture ragionative proprie dell'ambito disciplinare e del linguaggio
specifico

7
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Buono L'esposizione è consequenziale, ben strutturata e dimostra un buon
utilizzo delle strutture ragionative dell'ambito disciplinare e del linguaggio
specifico

8

Ottimo L'esposizione è consequenziale, ben strutturata e sviluppata con
proprietà, dimostra il dominio delle strutture ragionative dell'ambito
disciplinare e del linguaggio specifico

9-10

3.CORRETTEZZA E ARTICOLAZIONE DELLE CONOSCENZE E DEI RIFERIMENTI CULTURALI (10
punti)
Grav. insuff Conoscenze scarse e riferimenti culturali assenti e/o del tutti privi di

pertinenza
1-4

Insuff. Conoscenze e riferimenti culturali generici e non sempre pertinenti 5
Suff. Conoscenze e riferimenti culturali semplici, essenziali, ma pertinenti 6
Discreto Conoscenze discrete, riferimenti culturali pertinenti 7
Buono Buone conoscenze, riferimenti culturali pertinenti e ben articolati 8
Ottimo Conoscenze ampie e accurate, riferimenti culturali precisi, approfonditi e

articolati con efficacia
9-10

PUNTEGGIO PARZIALE degli indicatori specifici .../40 .../20
PUNTEGGIO TOTALE (somma dei due punteggi parziali: generali + specifici
TIPOLOGIA C

.../100 .../20

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica,
va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato
uguale o maggiore a 0,50).
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Scheda di valutazione della seconda prova scritta 

SISTEMI E RETI

Indicatore (correlato agli obiettivi della
prova)

Punteggio max per
  ogni indicatore (Totale 20)

Punteggio
attribuito

Padronanza delle conoscenze disciplinari
relative ai nuclei tematici oggetto della prova
e caratterizzante/i indirizzi di studio

Insufficiente/Mediocre 1  
Sufficiente 2

Buona 3
Ottima 4

Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche di indirizzo rispetto
agli obiettivi della prova, con particolare
riferimento all’analisi tecnico/matematica e
comprensione dei casi e/o delle situazioni
problematiche proposte e alle
metodologie/scelte effettuate/procedimenti
utilizzati nella loro risoluzione

Gravemente insufficiente 1  
Insufficiente 2

Mediocre 3
Sufficiente 4

Buona 5
Ottima 6

Completezza nello svolgimento della traccia
coerenza/correttezza dei risultati e degli
elaborati tecnici e/o tecnico grafici prodotti

Gravemente insufficiente 1  
Insufficiente 2

Mediocre 3
Sufficiente 4

Buona 5
Ottima 6

Capacità di argomentare, di collegare e di
sintetizzare le informazioni in modo chiaro
ed esauriente, utilizzando con pertinenza i
diversi linguaggi specifici 

Insufficiente 1  
Sufficiente 2

Buona 3
Ottima 4

TOTALE …….. /20
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio
Acquisizione dei
contenuti e dei metodi
delle quattro discipline
oggetto del colloquio

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1
II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50
III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50
IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50
V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi. 5

Capacità di utilizzare e
raccordare le
conoscenze acquisite;
padronanza lessicale e
semantica, anche con
riferimento al linguaggio
tecnico e/o di settore
(eventualmente anche in
lingua straniera)

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o
stentato.

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto,
utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.

1.50 - 2.50

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un lessico
complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.

3 - 3.50

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso.

4 - 4.50

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con
ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.

5

Capacità di argomentare
in modo critico e
personale

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  
II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50
III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50
IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50
V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 5

Grado di maturazione
personale, di autonomia
e di responsabilità
raggiunto al termine del
percorso di studio

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  
II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità. 1.50 - 2.50
III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 3 - 3.50
IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio

agire.
4 - 4.50

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 5
Punteggio totale della prova  
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Attività, percorsi e progetti svolti nell’ambito di Educazione civica

Sviluppo dell’Uda “Human Rights” 

PREMESSA 

L’ Uda di Educazione civica progettata per il quinto anno ha come obiettivo, attraverso la trasversalità
dell’insegnamento, quello di far acquisire agli studenti le competenze chiave indispensabili per la
formazione e l’orientamento permanenti ai fini sia dello sviluppo personale sia della vita professionale,
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030, per
promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso l’educazione allo sviluppo sociale ed economico e
all’assunzione di stili di vita sostenibili, ma anche attraverso la cultura dei diritti umani, dell’uguaglianza di
genere, della promozione della pace e della non violenza, della cittadinanza digitale e globale e della
valorizzazione della diversità culturale. l’Uda riguarda attività inerenti al: 

Goal 3- Salute e Benessere; 

Goal 5- Parità di Genere; 

Goal16 - Pace, Giustizia e Istituzioni Solide. 

Le Uda sono state progettate tenendo conto, oltre al tema della Sostenibilità, anche delle tematiche
relative agli altri due nuclei tematici indicati nelle linee guida: Costituzione e Cittadinanza digitale.

Titolo del progetto/
percorso/ attività

Breve descrizione del
progetto/ percorso /attività

Attività: svolte, durata,
soggetti coinvolti

Competenze

La buona salute Attività di riflessione ed
approfondimento sul “Goal
3 Good health and well-
being” -Agenda europea
2030 (assicurare la salute
ed il benessere per tutti e
per tutte le età)

Attività: Debate. Prodotto
multimediale. Ricerca
Tempi: trimestre e
Pentamestre. Soggetti
coinvolti: tutta la classe

Compiere scelte di
partecipazione alla vita
pubblica e di cittadinanza
coerentemente agli obiettivi
di sostenibilità sanciti a
livello comunitario
attraverso l’Agenda 2030
per lo sviluppo sostenibile.
Cooperare per la
realizzazione dei principi di
solidarietà e di tutela dei
diritti umani (diritto alla
salute).

Pace e Giustizia Attività di riflessione e
approfondimento sul “Goal
16 Peace, Justice and
Strong Istitutions” - Agenda
europea 2030 (promuovere
società pacifiche e più
inclusive per uno sviluppo
sostenibile; garantire parità
di accesso alla giustizia per
tutti etc.)

Attività: Debate. Prodotto
multimediale. Ricerca.
Lavoro di gruppo. Tempi:
trimestre e Pentamestre
Soggetti coinvolti: tutta la
classe

Perseguire con ogni mezzo
e in ogni contesto il
principio di legalità e di
solidarietà dell’azione
individuale e sociale, e di
tutela dei diritti umani
(diritto di giustizia)

Parità di genere Attività di riflessione e
approfondimento sul “goal
5 Gender Equality -Agenda
europea 2030”
(raggiungere l’uguaglianza
di genere; eliminare tutte le
forme di discriminazione e

Attività: Debate. Prodotto
multimediale. Ricerca.
Films.  Tempi: trimestre e
Pentamestre. Soggetti
coinvolti: tutta la classe

Compiere scelte di
partecipazione alla vita
pubblica e di cittadinanza
coerentemente agli obiettivi
di sostenibilità sanciti a
livello comunitario
attraverso l’Agenda 2030
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di violenza contro le donne
etc.)

per lo sviluppo sostenibile.
Sapere partecipare alla vita
politica e sociale in tutte le
sue forme in coerenza con
il rispetto della democrazia,
dei diritti umani, per la
creazione di una società
fondata sull’equità e
l’inclusione.

Cittadinanza
digitale

Attività di riflessione ed
approfondimento
sull’obiettivo 9 dell’agenda
2030 dell’ONU. Aumentare
in modo significativo
l’accesso alle tecnologie di
informazione e di
telecomunicazione

Attività: Debate Prodotto
multimediale. Ricerca.
Tempi:  trimestre e
Pentamestre Soggetti
coinvolti: tutta la classe

Esercitare i principi della
cittadinanza digitale, con
competenza e coerenza
rispetto al sistema integrato
di valori che regolano la
vita democratica.

Nel corso dell'anno scolastico, inoltre, sono stati svolti progetti inerenti all' insegnamento dell' Educazione
Civica quali:

Progetto educazione stradale
Progetto Mind the web  Percorso gratuito di educazione ai media digitali e all’intelligenza artificiale
nell’ambito del Protocollo di Intesa tra MIM e IDMO con l'obiettivo di           fornire alle studentesse
e agli studenti gli strumenti per un’analisi critica e consapevole nell’utilizzo dei media digitali, con
particolare attenzione alle implicazioni                       dell’intelligenza artificiale

UNITA’ DI APPRENDIMENTO

Denominazione HUMAN RIGHTS
Prodotti rapporto / saggio/relazione/ prodotto multimediale etc. sulle

seguenti tematiche:
riconoscimento dei diritti umani fondamentali come:il diritto alla
salute; diritto di pari opportunità; 
promozione della parità di genere e dell’emancipazione di
tutte le donne a tutti i livelli;
diritto di accesso alla giustizia per tutti;
lotta alle forme di violenza; 
tutela delle libertà fondamentali; 
promozione di società pacifiche ed inclusive ai fini dello
sviluppo sostenibile etc..

L’attività è basata sulla: 

pianificazione  dell’attività
acquisizione delle informazioni
cooperazione per confrontarsi, rielaborare,
organizzare le informazioni e documentare la ricerca
Progettazione di percorsi attraverso testi continuativi e
non ( mappa concettuale, tabelle, grafici)
Ricostruzione utilizzo del wiki (google classroom),
come documento utile a tutti per la rielaborazione
personale di tesine, saggi, testi, prodotti multimediali
etc.

Competenze cittadinanza professionali 1. Competenza alfabetica funzionale
Acquisire e interpretare l’Informazione
Individuare collegamenti e relazioni
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Organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di
informazione e di formazione anche in funzione dei
tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio
metodo di studio e di lavoro.

2. Competenze in materia di cittadinanza
Comprendere le dimensioni multiculturali e
socioeconomiche delle società europee e il modo in cui
l’identità culturale nazionale contribuisce all’identità
europea.

3. Competenza personale sociale e capacità di Imparare
a imparare
Saper comprendere, esprimere, creare ed interpretare
concetti, sentimenti, fatti ed opinioni, in forma sia orale
sia scritta

4. Competenza digitale
Sapere utilizzare e produrre strumenti di
comunicazione visiva e multimediale, in riferimento alle
strategie e agli strumenti tecnici della comunicazione in
rete.

5. Competenza multilinguistica
Saper comprendere le comunicazioni in lingua
straniera, conversare in modo fluido e saper sostenere
una conversazione, saper leggere e comprendere testi
rispetto della diversità culturale delle lingue diverse e la
disponibilità ad una comunicazione interculturale, in
modo da rispettare il profilo linguistico di ciascuno e di
fare dell’incontro con le diverse lingue un momento di
arricchimento.

6. Competenza matematica
Saper assumere un atteggiamento positivo in relazione
alla matematica basato sul rispetto della verità e sulla
disponibilità a cercare le cause e a valutarne la validità.

Abilià Conoscenze
a. Capacità di comunicare in forma
scritta e orale in tutta una serie di
situazioni; adattare la propria
comunicazione in funzione della
situazione. 
Capacità di distinguere e utilizzare fonti di
diverso tipo, di cercare, raccogliere ed
elaborare informazioni, di usare ausili, di
formulare ed esprimere argomentazioni in
modo convincente e appropriato al
contesto, sia oralmente sia per iscritto.

Conoscenza della lettura e della scrittura; buona
comprensione delle informazioni scritte; conoscenza del
vocabolario, della grammatica funzionale e delle funzioni del
linguaggio.

Conoscenza dei principali tipi diinterazione verbale, di testi
letterari e non letterari, delle caratteristiche principali di diversi
stili e registri della lingua.

b.  Capacità di impegnarsi efficacemente
con gli altri per conseguire un interesse
comune o pubblico, come lo sviluppo
sostenibile della società coerentemente
agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello
comunitario attraverso l’Agenda 2030
per  lo sviluppo sostenibile..
Esercitare i principi della cittadinanza
digitale, con competenza e coerenza
rispetto al sistema integrato di valori che
regolano la vita democratica.
Operare a favore dello sviluppo eco-

Conoscenza dell’Agenda europea 2030, dei 17 traguardi e
nello specifico dei goals 3- 5- 16. della Costituzione delle
Organizzazioni internazionali e sovranazionali (Unione
europea e Nazioni Unite)

Conoscenza delle DigComp
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sostenibile e della tutela delle identità e
delle eccellenze produttive del Paese.
Rispettare e valorizzare il patrimonio
culturale e dei beni pubblici comuni.
c. Capacità di riflettere su stessi, di
gestire efficacemente il tempo e le
informazioni, di lavorare con gli altri in
maniera costruttiva, di mantenersi
resilienti e di gestire il proprio
apprendimento e la propria carriera, di far
fronte all’incertezza e alla complessità, di
essere tolleranti,  di esprimere e
comprendere punti di vista diversi, oltre
alla capacità di creare fiducia e provare
empatia

Conoscenza dei codici di comportamento e norme di
comunicazione e delle strategie di apprendimento
generalmente accettati in ambienti e società diversi.

Conoscenza degli elementi che compongono una mente, un
corpo e uno stile di vita salutari.

Conoscenza delle proprie strategie di apprendimento
preferite, delle proprie necessità di sviluppo delle competenze
e di diversi modi per sviluppare le competenze e per cercare le
occasioni di istruzione, formazione e carriera, o per individuare
le forme di orientamento e sostegno disponibili.

d. Capacità di utilizzare le tecnologie
digitali in modo creativo e innovativo, pur
nella consapevolezza di quanto ne
consegue in termini di opportunità, limiti,
effetti e rischi, come ausilio per la
cittadinanza attiva e l’inclusione sociale,
la collaborazione con gli altri e la
creatività nel raggiungimento di obiettivi
personali, sociali o commerciali;
capacità di utilizzare, accedere a, filtrare,
valutare, creare, programmare e
condividere contenuti digitali

Conoscenza
delle reti e gli strumenti informatici;
dei caratteri e condizioni di accesso e utilizzo della
comunicazione in rete; 
delle norme di comportamento per interazione in rete:
Netiquette;
delle metodologie e strumenti di ricerca dell’ informazione;
delle metodologie e strumenti di organizzazione delle
informazioni.

e. Capacità di comprendere messaggi
orali, di iniziare, sostenere e concludere
conversazioni e di leggere, comprendere
e redigere testi, a livelli diversi di
padronanza in diverse lingue, a seconda
delle esigenze individuali. Saper usare gli
strumenti in modo opportuno e imparare
le lingue in modo formale, non formale e
informale tutta la vita

Conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale di
lingue diverse e la consapevolezza dei principali tipi
d’interazione verbale e di registri linguistici. È importante la
conoscenza delle convenzioni sociali, dell’aspetto culturale e
della variabilità dei linguaggi

f. Capacità di applicare i principi e i
processi matematici di base nel contesto
quotidiano nella sfera domestica e
lavorativa nonché seguire e vagliare
concatenazioni di argomenti.
Capacità di svolgere un ragionamento
matematico, di comprendere le prove
matematiche e di comunicare in
linguaggio matematico, oltre a saper
usare i sussidi appropriati, tra i quali i dati
statistici e i grafici, nonché di
comprendere gli aspetti matematici della
digitalizzazione.

Conoscenza dei numeri, delle misure e delle strutture, delle
operazioni fondamentali e delle presentazioni matematiche di
base, la comprensione dei termini e dei concetti matematici e
la consapevolezza dei quesiti cui la matematica può fornire
una risposta.

Utenti destinatari Studenti della classe 5 B Informatica 
Prerequisiti Codici fondamentali della comunicazione verbale: contesto,

scopo e destinatario
Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi
Fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura e
revisione
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Uso della rete Internet
Elementi di base del metodo della ricerca
Conoscenza e uso delle principali tipologie testuali

Fase di applicazione Trimestre/Pentamestre 
Tempi Ottobre -Giugno 33 ore
Metodologia Debate

Learning by doing
Lavoro di gruppo e individuale in situazione reale e in
situazione virtuale (mappe nel web, confronto nel forum in
piattaforma; Google classroom e costruzione cooperativa)
Peer education
Compito di realtà
Flipped Classroom

Risorse umane interne - esterne Docenti dell’area d’istruzione generale e dell’area
d’indirizzo.

Attività programmate Il Consiglio, definisce il prodotto finale da realizzare che
riguarda la realizzazione di un google site nel quale saranno
riportati tutti gli argomenti sviluppati nel corso dell’anno sul
tema dell’ uda.  Al fine di garantire il principio della
trasversalità dell’insegnamento, tutte le discipline del curricolo
concorreranno allo sviluppo della tematica relativa all’Uda.

Strumenti libro di testo
materiale Rapporto ASviS (Alleanza italiana per lo
Sviluppo Sostenibile)
schede e tabelle
mappe concettuali e grafici
video documentari
P.C.
LIM
Google classroom
Visite guidate

Valutazione La valutazione sarà di tipo “formativo” con una griglia di
osservazione relativa all’ atteggiamento degli alunni nei
confronti della ricerca e al metodo di lavoro:

Indicatori:

1. Curiosità
2. Capacità di collegare e trasferire le conoscenze

acquisite
3. Ricerca e gestione delle informazioni 
4. Consapevolezza riflessiva e critica
5. Autonomia 
6. Saper lavorare in gruppo
7. Comunicazione e socializzazione di esperienze e

conoscenze 
8. Cooperazione e disponibilità ad assumersi incarichi e a

portarli a termine e alla capacità di risolvere problemi
pratici (precisione e destrezza nell’utilizzo degli
strumenti e delle tecnologie).

Viene inoltre valutata la qualità dei prodotti realizzati, della
ricerca sul tema specifico prodotta e documentata e del
documento di ricostruzione finale (completezza, correttezza,
pertinenza, organizzazione).
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Attività di didattica orientativa

Tipologia attività Materia N. ore
La relazione tecnica di una esperienza e/o progetto di Formazione Scuola-
Lavoro

Italiano 1

Curriculum vitae, video-curriculum, lettera di accompagnamento, lettera di
presentazione, il colloquio perfetto

Storia 1

Come acquisire competenze in cyber sicurity. Come diventare esperto in
cyber sicurity. Cyber sicurity e opportunità di lavoro

Sistemi 4

Webinar AI Sistemi 1
The Job interview Inglese 1
Orienta Sicilia TIPSIT 2
Job Fair 2025 Scienze Motorie 3
Simulazione di candidatura per un’offerta reale (ambito IT) Informatica 1
Creazione di un profilo su LinkedIn Informatica 1
Analisi dei percorsi post-diploma Matematica 1
Visione video nell’ambito della consulenza IT Gestione progetto 1
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Attività di ampliamento dell'offerta formativa

TIPOLOGIA BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO/ATTIVITA' SOGGETTI
COINVOLTI

Evento formativo Tavola rotonda su "Sicurezza stradale e i giovani ACI
Progetto LOVERED (campagna di informazione, sensibilizzazione,

prevenzione e screening delle malattie sessualmente
trasmissibili, con particolare attenzione all’HIV. 

CROCE ROSSA

Evento formativo Incontro con i volontari della FIDAS (campagna di
sensibilizzazione alla donazione del sangue)

FIDAS

Webinar  Mind the web (Percorso gratuito di educazione ai media
digitali e all’intelligenza artificiale nell’ambito del
Protocollo di Intesa tra MIM e IDMO con l'obiettivo di
fornire alle studentesse e agli studenti gli strumenti per
un’analisi critica e consapevole nell’utilizzo dei media
digitali, con particolare attenzione alle implicazioni)

TIM-MIM e IDMO

Progetto legalità:
Cineforum

Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza
contro le donne (Il colore Viola)

ITET RAPISARDI
DA VINCI

Progetto legalità:
Cineforum

Giorno della Memoria (La signora dello zoo di Varsavia) ITET RAPISARDI
DA VINCI

Progetto legalità:
Cineforum

Giornata in ricordo delle vittime delle mafie in Italia e nel
mondo ("La mafia uccide solo d'estate)

ITET RAPISARDI
DA VINCI

Progetto legalità:
Cineforum

Giornata della Legalità (docufilm Falcone e Borsellino – Il
Fuoco della memoria)

ITET RAPISARDI
DA VINCI

Evento formativo Incontro di informazione Referendum Costituzionale sulla
riforma della Magistratura: le ragioni del sì e le ragioni del
no

CORTE D'APPELLO
DI CALTANISSETTA
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FSL Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO)

TITOLO E DESCRIZIONE ENTE PARTNER E
SOGGETTI
COINVOLTI

A.S. ORE STUDENTI

POC (Programma Operativo Complementare)
DRPOC-SI-2024-147 "Decode your future"

ITET Rapisardi da
Vinci

2025-2026 30 20

Percorso di formazione scuola–lavoro (Rimini) Assoform 2025-2026 40 19
Corsi informatici  BooleaN srl 2025-2026 56 5
Corsi informatici  BooleaN srl 2025-2026  8  1
Progetto orientamento ITET Rapisardi da

Vinci
2025-2026 161 9

Corso base sicurezza lavoro Portale Inail 2025-2026 4 20
Certificazione B2 lingua spagnola Académia GUIU -

Barcelona
2025-2026 30 1

Erasmus PNRR – NextGenerationEU.
Missione 4 – Componente 1 – Investimento
3.1

 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”

ITET Rapisardi da
Vinci

2025-2026 30 3

Visita Corte di Appello di Caltanissetta ITET Rapisardi da
Vinci

2025-2026 4 17

Imprese e protezione ambientale INFAP- Regione
Sicilia

2025-2026 40 1

Erasmus PNRR - NextGenerationEU.
Missione 4 – Componente 1 – Investimento
3.1 

“Nuove competenze e nuovi linguaggi”

ITET Rapisardi da
Vinci

2025-2026 30 5

Orienta Sicilia - Palermo ITET Rapisardi da
Vinci

2025-2026 8 19

Corsi Cisco Cisco 2025-2026 18 1
Erasmus PNRR –
NextGenerationEU.Missione 4 – Componente
1 – Investimento 3.1

“Nuove competenze e nuovi linguaggi” (D.M.
61/2023) 

ITET Rapisardi da
Vinci

2025-2026 30 4

Corsi informatici  BooleaN srl 2025-2026 56 5
Progetto orientamento ITET Rapisardi da

Vinci
2024-2025 191 13

Apprendistato CRIOBIT SRL 2024-2025 394 3
Partecipazione al Piano Nazionale Estate, PN
FSE + Learn with us, modulo Skills4 Future

ITET Rapisardi da
Vinci

2024-2025 24 2

Corsi on line 2024-2025 30 1
Natale in Danza 2024 CSEN Caltanissetta 2024-2025 12 1
Stage presso professionista Studio Arch. Orazio

Maria Martorana
2024-2025 61 1

Gestione immagini digitale Training&HR 2024-2025 140 2
ERASMUS+ KA 121 - Mobilità breve pressso ITET Rapisardi da 2024-2025 60 1
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il “Lycée Notre-Dame-du-Mur” di Morlaix
(Francia) 

Vinci

ERASMUS+ KA 121 - Mobilità di gruppo
presso il “V LICEUM OGÓLNOKSZTA

CCE IM. JANA PAW?A II” di Torun –
POLONIA 

ITET Rapisardi da
Vinci

2024-2025 30 1

Scuola e AI - Impatti e opportunita' -
Seminario

ITET Rapisardi da
Vinci

2024-2025 19 3

Skills for Future PCTO in SPAGNA dal 9 al 22
febbraio 2025

ITET Rapisardi da
Vinci

2024-2025 60 3

Live well: enjoy your city ITET Rapisardi da
Vinci

2024-2025 28 2

PNRR TECH REVOLUTION ITET Rapisardi da
Vinci

2024-2025 28 12

Corsi informatici  BooleaN srl 2024-2025 56 3
That's Lab! innovazione sociale del territorio Comune di

Caltanissetta
2023-2024 40 5

Progetto orientamento ITET Rapisardi da
Vinci

2023-2024 49 8

Corsi informatici  BooleaN srl 2023-2024 8 1
Erasmus+ KA121 - Accredited projects for
mobility of learners and staff in school
education - 

Small group mobility

ITET Rapisardi da
Vinci

2023-2024 40 2

Robocup JR ITET Rapisardi da
Vinci

2023-2024 60 3

Intelligenza artificiale su microcontrollore con
x-cube-AI

STMicroelectronics 2023-2024 4 18

Erasmus +KA121 - Accreditated project for
mobility of learners and staff in school
edication 

- Small group mobility to Mota del Cuervo -
Spain

ITET Rapisardi da
Vinci

2023-2024 40 2

PCTO all'estero : "Skills4future on the job" ITET Rapisardi da
Vinci

2023-2024 120 1
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Il presente Documento del Consiglio di Classe della 5B INF è stato approvato nella seduta del
05/05/2026

N Docente Disciplina Firma

1 Bonanno Andrea Lingua e Letteratura Italiana -
Storia

2 Colore Lucia Inglese  

3 Di Bilio Dario Matematica  

4 Musumeci Manuela Informatica  

5 Riggi Fabio Michele ITP Informatica  

6 Capraro Fabio Sistemi e Reti  

7 Panzica Michela ITP Sistemi e Reti  

8 Falzone Giuseppe Fabio Tecnologie e progettazione di
sistemi informatici e di
telecomunicazioni

 

9 Pecoraro Michele ITP Tecnologie e progettazione
di sistemi informatici e di
telecomunicazioni

 

10 Tumminelli Giuseppe Gestione progetto e
organizzazione d'impresa

 

11 Buccheri Michele Scienze motorie e sportive  

12 Gallo Pietro Religione  

13 Lionti Maria Gilda Sostegno

14 Costa Anna Sostegno

Il Dirigente scolastico
Dott.ssa Santa Iacuzzo

_______________________________


